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li aussero 4171 deRa raccoltaN delle

leggi e dei decreti delRegno costiQNS il 869RSMŠQ
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FER BRAZIA DI DIO E FER TOLONTÀ BELL& -AEIONE

RE D'ITAIJA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, no 3452;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del distretto di Bassano;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltpra,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del di-

stretto di Bassano, provincia di Vicenza, è le-
galmente costituito ed è riconosciuto come sta-
bilimentodi pubblica utilitã, e quindi come ente
morale può acquietare, ricevere, possedereed a-
lienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo deRo Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Date a Mrenze, addi 12 gennaio 1868.

VITTOllIO EMANUELE.
BRO6LIO.

11 numero 4183 della raccolla ufficiale delle
leggi edei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER 6BAZIA DI DIO E PER VOLONrÀ BELLA MAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 28 dicembre 1867, n•4134;
Sulla proposizione del ministro delle fmanze,
Abbiamo decretatoedecretiamoquantosegne:
Articolo unico. La legge 25 maggio 1865,

n•2312, relativa ai contratti da comunicarsi al
Consiglio di Stato, è estesa alle provincie della
Venezia e di lfautors, e vi avrà vigore incomin-
ciando dal giorno della pubblicazione del pre-
sente decreto.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo deBo Stato, sia inserto nella raccolta af.
liciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chianque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 12 gennaio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Omur DI6NT.

Con decreto del 16 gennaio 1868, emanato
sopra proposta del ministro di grazia e giusti-
zia e dei enlti, Bellotti Fortunato, vicecancel-
liere alla pretura di Rodi, temporariamente ap-
plicato a quella di Vieste, è promosso dalla
3' alla 2' categoria.

INTERNO

CA31EllA DEI DEPUTATI.
La Camera nella seduta di ieri trattò in primo

luogo di uno schema dileggecon cui si accorda
al Governo Pesercizio provvisorio de'bilaneidel
1868 durante il prossimo mese di febbraio; che,
dopo osservazioni fatte dai deputati Mellana,
Orispi, Bertolami e dal presidentedel Consiglio,
fu approvato con voti 203 favorevoli e 111 con-
trari.
Continuò poscia la discussione dei capitoli

del bilancio passivo del Ministero dell'interno
pel 1868 ; di alcuni di essi ragionarono i depu-
tati Cancellieri, Serpi, Curti, Barazanoli, Puc-
cioni, Lazzaro, Morelli Carlo, Arrivaþene, Mor-
purgo, Macchi, Asproni, i ministri dell'interno
e di grazia e giustizia, e il relatoreMartinelli.
Nella stessa seduta il ministro reggente il

dicastero di agricoltura e commercio presentò
un decreto che lo autorizzava a ritirare il dise-
gno di legge relativo al marchio de'lavori d'oro
e d'argento; e il ministro delle finanze presentò
i seguenti nuovi schemi di legge:
Modificazione de'dazi di esportazione delle

pelli e d'importazione de'pesci;
Ripristinazione delle pensioni e dei sussidi ac-

cordati dal Governo provvisorio di Venezia nel
1848 e nel 1849 alle vedove ed ai figli dei citta•
dini morti in difesa della patria;
Cessione ai comuni dei dazi sopra i pesi pub-

blici;
Cessione delle Terme d'Acqui a quel mu-

mesplo;
Coltivazione del tabacco in Sicilia.

MINISTERO DELLA MARINA.
DIRE2IONE GENERALE DEL MATERIALE.

Notificazione.
Essendo riuscito infruttuoso Pesame di con-

corso datosi il 1• ottobre delPanno ora scorso
per due posti di allievo ingegnere nel corpo del
Genio navale, sarà ripetuto tale esame ilgiorno
1• settembre prossimo venturo in Firenze presso
il Ministero della marina avanti apposita Com-
missione.
Le conditioni che si richiedono per essere

ammessi alPe6ame di concorso sono :
1• Essere per nascita o per naturalizzazione

regnicolo;
20 Non oltrepassare il 25' anno di età al 1*

settembre p. v.;
3' Avere riportata la laurea in una delle Uni-

versità del Regno
O Di essere ceh i o se smmogliati di trovarsi

in grado di soddisfare al prescritto dell'articolo
58 del regolamento di disciplina della marinaia
data 11 marzo 1865 ;
5' Di avere l'attitudige fisica al servizio mili-

tary marittimo. Questa ultima condigione sarà
constatata permezzo di apposita visitasanitaria
prima della ammessione all'esame.
L'esame consisterà di una provaorale, di una

scritta, e di un disegno fatto seduta stante.
La provaoralesiaggirerasul calcolo diferen-

ziale ed integrale, snHa statica, la dinamica, Pi-
drodinamies, con le principaliapplicazioni della
mnemnina alla teoria deUa macclúBO A 6RÌlå
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CAPITOLO XI.
Al pian terreno che serviva pure di cucina,

stava il Maso presso a sua madre. Egli si la-
vara il viso tinto di nero, e levatasi la barba
finta disse:
- Mamma lo sapete voi quel che mi cuoce?
- Che mai? di non aver ammazzato il gio-

Tane conte tre giorni fa. Così a tiro non mi ca-
piterà mai più. Lo potevo cogliere netto nel-
l'osso del collo, da farlo cadere come un pâ640-
ro. Vi so dir io che non avrebbe fiatato più; gli
avrei fatto un buco per dove sarebbe passata la
luce del sole!
- Carino con questo tuopentimento!
- Sicuro, gua', e avrei anche fattounabuona

opers accoppando colui. Pensate solo, mamma,
come 60RO faÉti i gran SigaOri, 00me SOE faíÉÎ
quelli che son padroni di questa foresta e della

selvaggina che ci è dentrol Pensate a questo,
mantma, e poi dite s'io non sono on buon ra-
gazzo.
- O come mai ?
-- O lo sapete, mamma, perchè il conte era

venuto nella foresta ? e'non ci voleva essere al
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momento che il babbo aveva a morire; e per
questo uscì a cavaleare e lasciò che il vecchio
tirasse le cuoia a sua posta. Ma inveceio vi pro-
metto che quando vorrete morire, e che io ci
sarò qua, non vi abbandonerò ptmto. Pmi sarei
gaadagnato il paradiso solo che avessispècciato
quel valentuomo. Se l'avessi saputo allora, affé
che l'avrei fatto, ionon lo facevo che per ispasso,
gua'. Tuttà il mio gusto sta adesso nel pensare
la tremarella ch'egli ebbe; figuratevi: aver do-
Tato trottarsene in mispresenza, mentre tenevo
la bocca dello schioppo rivolta al suo dorso, sì
che ad ogni istante ... ah! caro il mio Wilde-
nort!
All'udir proferire il nome del suo casato, Ir-

ma cadde come tocca da un colpo di fuoco. Si
rialzò prontamente e, trattenendo il respiro,
portasi ad orecchiare, ode il Maso che dalla
stanza vicina prosegue :
- Da quel momento mi par d'essere stregato;

non mi capiterà mai piû coal a tiro, ed fo che
fai così semp'icione i oggi tra il chiaro e il
baio mi passò innanzi..... il ðiavol si piglichi ci
crede agli spiriti! sì, mamma, incontrai un ca-
vallo, stupendo vi digo io, e nessuno survi. O se
fosse stato un cavallo per davvero, de poterne
far dengro ?... Io sono pure stato il gran pazzo,
che mi lasciai spaventare a quel niodo, al ve-
derlo correre a hria colla eriniera qvolazgante,
e springsre calci disperati. Intanto che io mi
raccapežaai ch'era un cavallo per davvero, e
che tutte le leggende di spiriti erano melerisag-
gini..... poverino me, gli era già a mílle miglia!
- No, Maso, prenditi guardia. Gli spiriti ci

entrano, Ora vieni,pontiqui, tieni la manosopra
la fiamma, e giurami di non alterarti a quel che
tivo'rgrantare. '

- Che sapete voi?
-- Più che non ci capisca in quella ta' testada

geometria descrittiva glasta È Iirogramma qui
appresso riportato.
La prova scritta verserà sopraun soggetto di

calcolo o di meccanica a scelta della Commis-
szone.
In quanto al dovrà il candidato ese-

guire la soluzione, la va costrazione,
di un problema di va. .

I candidati dovranno dare prova di co-
noscere sufRaientemente linguairancese.
A parità di merito verrà prèscelto quello che

avrà dato saggio di qualche conoscenza di lin-
gna inglese, o che avrà già prestato servizio
nella R. Marina, ovvero combattato per l'indi.
pendenza nazionale.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro

domande, corredate dei necessari documenti che
comprovino riunireessii requisiti sopraccennati,
non pia tardi del giorno 10 agosto p. v. al Mi-
nistero dellamarina (Direzionegeneraledelma-
.teriale, divisione P).
Saranno pubblicati sulla Gassetta ufficiale

del Regno i nomi di coloro che fossero posti in
nota per l'ammissione al anddetto concorso,
onde possano trovarsi in Firenze nel giorno ed
ora fissati per tali esami.
Coloro che riusciranno vincitori al concorso,

saranno nominati allievi ingegneri nel corpo
del Genio navale coll'annaapaga di lire 1,500e
saranno mandati in seguito a Parigi per due
anni onde completare i loro studi, con una in-
dennità giornaliera di lire 6.

Paesann per gli esami degli aspirasti ai posti di
allieviingegneri nel Carpedel Graie amle.

Calcolo infinitesimale.- Calcolo diferenziale.
Differenziamento delle funzioni semplici e

composte di una o più variabili.
Eliminazione delle costanti e delle funzioni

arbitrarie.
Cambiamenti della variabile indipendente.
Serie di Taylor per le funzioni di una o piil

variabili, e serie di Stialing. Limiti dei resti di
detta eerie. Applicazioni. Svilup delle inozioni
implicite. SeriediLagrange. V o

° de Ile espres-
sioni che sipresentand sotto forma indeteimi-
nata. Masspi e minori delle funziopi di una o
piik variabili.
Contatti delle curve. Circolo osculatore. Svi-

lappato. Contati delle superficie tra loro e con
linee. Piano tangente e retta normale ad una
superficie. Piano osculatore ad unacurva e dop-
pia curvatura. Angolo di contingenza. Angole
di torsione.
Curvatura della superficie. Sezioni normali

principah. Teorema di Eulero. Linee di curva-
tura. Teorema di Meunier sulle sexioni oblique.

Calcolo integrale.
Integrazione delle funzioni razionali, delle ir-

razionali di 2• grado e delle traseendenti.
Integrazione per serie.
Teoremi principali sugli integrali definiti.

Calcolo numerico di essi.
Formola di Simpsog.
Rettificazione delle curve, quadratura delle

superficie, e enbatura dei solidi.
Criteri d'integrabilità e integrazione delle

funzioni a pm varpbili.
Integrazzone delle equazioni diferenziali del

1* e del 8° ordine in casi particolari.
Soluzioni particolari. Rappresentanza geome-

trica di esse.
Teoremi relativi alle equazioni lineari in or-

dine qualunque.
. Equazioni simultanee.

Integrazione delle equazioni alle derivate par.
ziali del 1• e del 2*ordine in casi particolari.
Integrazione delle equazioni per serie.

Geometria descri¢tiva.
Principali problemi sulle rette e sui piani.

Interaestoni delle rette e dei piani. Determina-
zioni di rette e piani dietro certe condísioni.
Rette e piani perpendicolari. Angoli delle rette
e dei piam. Risolazione delPangolo triedro.
Principali problemi sulla superficie. -Curve e

piani tangenti. Genesi della superficie. Iperbo-
loideaduna falda, e paraboloide Iperbolico. Piani
tangenti alle superficie sviinppabili di rivola-
zione e sghembe.
Principali problemi sulla intersezione delle

superficie. Interaesioni di saperficie curva con

piani e fra loro.
Elica ed elicoide sviluppabile.

MECCANICA.
Statica.

Leggianalitichedellacomposizionedelle forze
concorrenti in un punto
Condizioni di equilibno di un punto libero,

od obbligato a rimanere sopra di una superficie
o sopra una curva nello spazio. .

Delle forze parallele. Centro di esse. Teoremi
enlla composizione e decomposizione delle cop-
pie. Condizioni rchò un sistema di forzo am-
metta unica ris

.

Determinazione del centro di gravità delle li-
nee, delle superficie, dei volumi. Condizioni del-
Pe brio di un corpo solido. 1• Libero, 2• eb-

to ad un punto. 5• Ad un asse.
oni dell'equilibrio diun filo flessibile

sollecitatoda forze qualunque, ed in particolare
delle catenaria.
Leggi sperimentali delÏ'attrito.
Prmespio delle velocità virtuali.
Nozioni del calcolo della resistenza dei ma-

teriali allo stendimento, alla compressione, alla
flessione ed alla torsione.

Dinamica.
Del moto ãi un punto sollecitato da forze

qualunque, sia libero, sia obbligato a restare
sopra una superficie o sopra una enrva. Appli-
cazione alla teoria del pendolo. Del moto di
un sistema di punti materiah. Principio di d'A-
lembert.
Dei momenti d'inerzia e degli assiprincipali.Leggi del moto di un corpo animato da torze

qualongue intorno ad un asse fisso. Centro di
oscillazione. Centro di percossa.
Leggi del moto di un corpo libero o girevole

intorno ad un punto fisso.
Proprieta generali del moto di un sistema di

corpi. Conservazione delmoto del centro di gra-
vità delle aree e delle forze vive.
Dell'urto dei corpi.

Idrostatica.
Equazioni generali dell'equilibrio dei finidi.

Saperficie di livello, finidi elastici. Legge di Ma-
riotte. Pressione atmosferica.
Equilibrio dei fluidi pesanti. Pressioni anile
areti deivyi che li contengono.0eatro di pres-
6ione. Equilibrio dei galleggianti. Condizioni di
stabilità.

Idrodinamica.
Equazioni generali del.moto dei fluidi.
Moto lineare. Leggi dell'efflusso da un vaso

inesausto e da uno che si vuota. Pressioni sulle
pareti del vaso durante il moto del liquido.
Einneso delPaequa da fori piccolisenni.
Gorgo a vena contratta; tubi addisionali.
Del moto delfacqua per gli alvei naturali ed

artefatti,

I ' Della resistenza dei diuidi. Urto abana vens t
fluida Urto di un fluido indefinito conpo un

'

corpo immerso, e resistenza di un finido indefi- Ñ
nito contro un corpo che in esso si muove.

Delle macchine.
Equilibrio delle macchine fatta astrazione

dagli attriti.
Stato prossimo al moto delle macchine.
Dei pnncipali motori impiegati nelle arti.
Moto equabile e vario delle maechine.
Perdita di forza viva nelle macchine. Avrer-

tenze principali nello stabilimento delle mac-
chine.
Organi direttorii del movimento delle mao-

chine.
Delle trombe, del torchio idraulico e delŽe

ruete idrauliche.
Macchine a colonna d'acqua.
Firenze, 10 gennaio 1868.

AMinistro: A. Ersory.

NOTirmirm Estlemin

FRANCIA.-LeggesinelJournalAttDáiais:
Eransi incoati dei procedimenti contro 17

giornali incolpati di aver pubblicati dei reso-
conti dei dibattimentilegislativi, differenti dai
resoconti ufficiali. Tali procedimenti erano stati
abbandonati riguardo a sei fra loro. La morte
del signor Boniface estinse l'azione pubblics
contro il Constitutionnel. I gereriti degli altri
dieci giornali sono comparsi davanti alla 6* Ca-
mera e sono stati tutti condannati. I nostri let-
tori comprenderanno senza dificoltà quale in-
teresse noi abbiamo a studiare i dieei giudizi
che colpiscono articoli diversi e coachiudono
tutti egaalmente. Ad ongre della stampa pari.
gma dobbiamo prima di tutto constatare che
nessuna delle sentenze è motivata da un reso-
conto di mala fede o ingiarioso o diffamatorio;
la lealtà di nessuno a dei condannati del 25
gennaio » viene posta indubbio; quelli fra i no-
stri lettori che non conosoessero a fondo la le·
gislazione a cui si è sottoposta la stampa dal
1852 in poi proveranno senza dubbio qualche
stupore redendo come sia bruciante il terreno
sul quale ci conviene procedere tuttavolta che
non vogliamo parlar loro della Russia o delly
China, ma bensi degli affari che li toceano piùdavvicino. Lo ano ora: sia che si faccia
conoscere al oo come il Glanent ed il
.TÔNrnal Ñ¢ s Ÿ©if5440 gr0d0tto gulPas.
sembles a dai discorsi di uno o pia oratori; alsche si rivelicome il Bièclee l'Opinion nationale
a Pimpressione prodottasui membri dell'assem-
bles »; sia che a si d050FÎVA A þrOprÎO grBNO E
un incidente,come fede Pl7sion; ala che e siana-lizzi aproprio talento il discomeo pronunziato da
un ministro a come abbiamo fattonoi; sia che in•
voce di scegliere in questa maniera ciò che si
vuolo anahrzare o descrivere, si dia come laFrance, a un sunto compiuto della sedata asia che a si abbozzi il guadro di un incidente
come il Temps e che sa presenti a il contegnodel membri delPassemblea a in at% di ascoltare
uno dei loro oolleghi; sia che a si riproducanotestualmente due parti a di un discorso eome
PAvenir latior.ai, si è egualmente colpevoli
agli occhi Gella legge, si è egualmente eëposti
ad una ammenda di 1000 lire, ma che potrebbe
essere cinque volto piùgrave.
Come i sei giornali contro ai quali i procedi-menti vennero abbandonati e quegli altri che

non vennero citati in gtodizio sieno riusciti a
parlare delle discussioni del Corpo legislativo
senza farne conoscere sia « l'effetto a sia a l'Im-

ois di bue, Ti dico, che spiriti ci sono, e là su

quel letto ci sta la ninfa del lago.
- Mamma, che aiete impassata ?
- Pon mente a quel che dico.Ella miordinò

di änocerle una soppa.
- Davvero ? o che le ninfe dei laghi man-

giano zuppa anch'esse? io non ho paura, gna',
di chi mangia roba cotta. I' la Torre' vedere un

poco questa ninfa del lago.
La vecchia lo volle trattenere, ma egli non-

ostante penetrò nella stanza e stette come in-
cantato al vedere l'Irma; ma tostamente disse:
- L'è una donna come voi, soltanto che la è

molto più bella. Se fosse la ninfa del lago la
dovrebbe avere un piò di cigno, per quanto ne
so io. Chi è, mamma 9
- Non 10 50 ËO.
- Ebbene glielo vo' chiedere.
La vecchia cercò di trattenerlo, ma Irma al-

zatasi, guardò fiso, aprì la bocca senza tuttavia
poter proferire parola.
- Sei tu quella?- chiese Maso ad un tratto
gli ò nn bel caso t
In ciò dire egli fece perafferrarla,ma la 2enza

ne lo impedì.
- Sei tu quella? -ripetè egli- ti sei smar-

rita e ti trovi ora qui. La è proprio stapenda!
- Mi conosci tu ?
- O chi non ti conosce? to' la ganza del re i

ed ora tu se'.,...
Un grido altissimo di disperazione sopraffece

la parola del furfante.
Allegril- galloriò Maso - fuori mamma!

fuori Estert non ho punto bisogno di voi altre!
- Lyciala stare! tu non ledevi far nulla! -

gridò la reachia.
- Come non posso?.... chizqe 10 impedirà9
La vecchia si sforzò di lottare con lui, its

egli la scaraventò indietro, e poich'ella non sa-

peva più che si fare, prese la minestra che cuo-
eeva e fece giuramento di sbacchiargliela in
viso. Egli fece per ischermirai, ma vacillò indio-
tro e si diede a mugghiare come un toro.
Ester corse ad Irms, e in tutta fretta le so-

surrò all'orecchio:
- Vieni, Vieni i per amor di tuo padre io ti

salverò Vieni,fuggitEllase la traseinò seco,
814 pel monte, senza posa.
Irma che si sentiva mancare il flato, non po-

teva più andar oltre, voleva riposarsi nn istante,
ma Ester la trascinò ancora per na buon tratto
Snchè non giansero ad una fonte, dove fecero
s6sfa, ed Ester si bagnò le mani per rinfrescare
la (-onte ad Irma.
Per alquanto tempo non diesero verbo. Ma fi-

nalmente Irma chiese:
- Con•sci tu la strada al lago ?
- Se la conosco I la è pure la mia strada, io

non ho più altra scappatois.
-- Come9 che pensi tu?
-- Quel che tu vuoi, lo vorrò anch'io, devo

pure volerlo.
- O lo sai dunque che voglio io ?
- Annegarti.
Irma tremò tutta quanta all'udirsi diro cosi

all'orecchio il proprio disegno.
- Io non lo so - continuò Ester - ma me

lo posso pure imaginare quel che ti ci spinge.
Mio fratello ti disse una mala parola. Ma te ne

prego, non lo fare I Gaarda, tu sei ancora tanto
bella, tantogiovane e rioca;tupuoivivere ancora,
e per te le cose possono ancora eambiarsi. Non
lo fare... ma sitta I - s'interruppe ella subita-
mente - hon udisti nulla ? non parliamo ora

per poter udire ogi cosa. Egli non ci lascia, su,
alzati, ci bisogna andare avanti.
S'inoltrarono nel capo del bosco.
Alla fantasia dirmg ei presentò un'imagine

d'inferno: là nell'eternità, poichè û peccato co-
me la virtà ci eguaglia tutti., grandit e piccoli
sono incatemati assiem4 o<hanno a soffrire del
PATI.....
Camminterono finchè giunte ad un torrente

che rumoreggiava selvaggiamente , Ester le
chiese:
- To se' dunque sua sorella?
- Di chi?
- Del mio Bruno. O come se la passa2 po.

chi giorni sono lo vidi mentre andavo perovadi
formiche, ma egli non mi vide. È vero che s'è
ammogliato e ch'è felim)
- Sì, ma perchè lo chiami tuo Bruno?
- Or bene, te lo 10' dire, tu seilaprimache

da quel dì abbia inteso il suo nome dalle mia
labbra. Non ti parlò mai egli?..
- Mai.
- Parenonpuò essersenedimentiento. Yieni,

qui Maso ci potrebbe trovare, prendi la mia
mano, e torniamo indietro che i casi perderanno
le nostre orme.
Ester prese Irma permano e hacondusse sotto

una roccia che dirupave., e sedatesi entrambe
Ester raccontò :

- Mia mainma non ne sa multa, e neanche
mio fratello. R Tero non 10 sa nessuno, ma a te
lo posso dire. Propriamente qui non è casa no-
stra, ma l'estate veniamo qui sovents in cerca di
genziana, dierbemedicinali,edioradi formidle.
A quindici anni ero un demonietto & ragazm,
che avrei potuto gareggiare nel correre coi ca-
vriuoli. Tuo fratello m'incontrò allora nei bo-
schi. Era bello, bello dimolto, come quaggiital
mondo non we n'ha piùalcuno. E poi gli era
cortese e buopo, e ci amammo tanto, tanto! Io
piangere bgni volta che mi conveniva partirmi
da lui per tornare a casa dalla mamma. Stavo
sempre volontieri al bosco, come un capretto, e
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pressione » che hanno pródotto gli oratori dei
sui discorsi si tratta; senza presentare, sia a un

quadro » sia a un abbozzo » sia e un'analisi o
fatta « a grado loro » sia « un ria-sunto com-
piuto » di una seduta o di un incidente, è una
felíce combinazione di cui ci congratuliamo con
loro vivamente. Noi non pOBBismo più dire: è
una prova di finezza che non sapremmo ammi-
rare abbastanza, giacchè uno di loro on ha fran-
camente dichiarato: essergli assolutamente im-
possibile dichiarare in che consistesse la diffe-
renza fra i suoi articoli proclamati innocenti e
quegli altri chesi persistettea giudicare passibili
di pens.
- Il decimo dei giornali incriminati e con-

dannati fu PIntérêt puMic.
- Il visconte de La Guéronnière ha diretta

alla France una lettera sul soggetto dello con-

danne subite dai dieci giornali.Ecco le conchm-
sioni di tale lettera:
« Per i dieci giornali condannati, il processo

non è che un piccolo infortunio; pel governo è
un errore. Tutti gli spiriti sensatie moderatilo
deploramo; le sole passioniO6tflÍgOtrebbero ral-
1egrarsene. Non vi ha che un mezzo di porvi ri-
paro, secondo il mio avviso. Ed è che il governo
proponga pel progetto di legge sulla stampa un
arbit:olo addizionale che sciolga la questione in
un senso o nell'altro. Esso eviterà in tal modo
una grave responsabdità perla magistraturanel
momento in cui le bisogna elevare la sua mis-
sione a)l'altezza della sua indipendenza e dei
suoi lumi. Egli farà nacire il nostro diritto co-

stituzionale dall'equivoco, per reintegrarlo nel
campo deMa verità. Assumendo un contegno
franco e netto esso renderà piùdifficilel'attacco
ai suoi avversari e più facile la difesa ai suoi
amicr.
« Ecco, secondo me, come la redazione della

France dele accogliere la decisione che la con-
danna..... »

PRUssIA. - L'Havas ha 44 Berlino i se-
guenti telegrammi:

Berlino, 25 gennaio.
Camera dei deputati. - La Cameraa propo-

site del capitolo del bilancio relativo ai musei
diBerlino ha adottato una mozione del signor
Twesten, colla quale si chiede la istituzione di
uma Commissidhe di esperti per la compera ed
il restauro degli oggetti d'arte. L'autore della
mozione ha ricordati i tentativi infelici che si
sono fatti ultimamente per il ristauro di un qum-
dro di Andrea de18arto.
E commissario del Gpverno ha promesso di

prendere in seriissima considerazione la propo-
sta del signor Táesten.

Berlino, 25 gennaio.
Scrivono da Schwerin, da fonte certa, che la

motisia della conchinsione di una convenzione
mihtere tra la Prussia ed il Meklemburgo è
priva di fondamento. I due Stati si sono sempli-
cemente posti d'accordo sulle misure adatte a
facilitare il trapasso degli ufficiali di una delle
due armate all'altra.

AUSTRIA.- In data di Vienna 24 l'Ûßterva-
fore triesiano scrive:
La missione prussiana ritornò a Berlino tosto

dopo i funerali dell'imperatore Massimiliano e
dopo essere stata ricevuta qqi nel modo più
gentile e più amicheiole. S. A. I. 11 signor ar-
ciduca Guglielmal'accompagnò in persona a va-
-sítare l'assenale. S. M. PImperatore si degnò,
dopo il benigno suo ricevimento, di conferire al
génerale de Brauchtisch la grancroce, e al co-
lonnello barone diWillisen, la croce di com-
mendatore dell'ordine dì Leopoldo, al caposqua-
dione V. d. Gröben, l'ordine della Corona fer.
rea di terza classe, e ai tenenti de Wedell e de
Brauchtisch la croce di cavaliere dell'ordine di
Francesco Giuseppe. Il barone Magnus ritornò
con loro a Berlino. È questauna nuova smentita
alle voci che volevano attribuire al medesimo un

posto diplorastico a Vienna invece del barone
di Weither o presso a lui. 11 barone diWerther
non lascierebha Vienna, se non nel caso che ve-
nisse ripreso e aitpato il progetto di affidargli
il portafoglio degli aflag esteri in Prussia.
- Da Zagabria25lo stesso giornale reca che
il progetto d'indirizzo della Dieta creata dice

in sostanza: È deplorabile che la forza irresisti·
bile delle condizioni del paese non abbia per.
messo alla Dieta eroatadi parteciparealla com
pilazione del diploma inaugurale, come pure da
assistere alla solennitàdell'incoronazione. Nelle
trattative per l'accordo si prenderà per norma

il sanoito articolo di legge della Dieta del1861.
Seguepoila preghiera per l'incorporazione della
Dalmazia e del Confine mihtare; si domanda
che vengano rilasciate al più presto le oppor•
tune disposizioni; e si dichiara che lo selogli-
mento del Confine militate potrebbe seguire in
parte senza porre in pericolo l'interesse gene,
rale della Monarchia. 11 progetto termina con
una protesta in massima contro le decretazioni.

11 capoluogo sassone di Beschkirch (Transil-
vania) elesse a cittadini onorari il barone di
Beust, il conte Andrassy e Desk. Da 700 anni
ch'esiste Beschkirch, è questa la prima elezione
di cittadini onorari che abbia avato luogo colà.
- In data di Praga 24 scrivono:
LaRappresentanza comunale di Franzensbad,

indignata degli uhimi disordini di Praga, con-
feri al Cancelliere dell' Impero e al ministro
Herbst la cittadinanza onoraria, in segno di fi-
ducia. - Il Dr. Klaudy si reca a Vienna per
ringraziare B. M. della conferma della sua no-
mina e per dar relazione intorno alleultime tur-
bolenze.
-- Uno studente serbico compromesso nelle

ultime turbolenze venne relegato.
- Si ha da Vienna 22:
Il Ministero dell'Impero ha presentato alla

Delegazione del Consiglio dell'Impero il preli-
minare elaborato, previa disenesione fra i ri-
spettivi Ministeri delle due metà dell'Impero,
per le spese comuni di tutti i Regni e paest per
fanno 1868, coll'invito di sottoporlo a discus-
sione, e di prendere deliberazione colla conse-

guenza legale che il coprimento accordato venga
introdotto come fabbisogno nei bilanci delle
due metà dell'Impero.
L'annesso preliminare si divide secondo la

sua destinazione in 5 capitoli:
l) Cancelleria di gabinetto di S. M.
2) Mmistero comune degli esteri.
3) ifmistero di guerra dell'Impero.
4) Spese di regia nel Ministero di finanzadel-

l'Impero.
5) Controllo dei conti.
Il Mmistero dell'Impero ha accompagnata la

sua proposta con osservazioni che si riassumono
some segue:

Capitolo L
La cancelleria di gabinetto, siccome ufficio

ansiliare del Monarca comune nelPeeecuzione
degli affari del Governo imperiale, che com-

prende tutti i paesi, venne portata in questo bi-
lancio sicoome spesa evidentemente comune, e
ciò, malgrado la sua minima iroportanza finan-
siarm, m un capitolo separato, perchè il suo
posto non poteva essere dopo nessuno dei Mi-
nisteri comuni.

Capitolo II. - Affari esteri.
Le spese della ilonarcitiaaustriaos per lasua

rappresentanza all'estero furono se ro toute
notoriamente in limiti molto mod 1.
Gli emolumenti dei rappresentanti austriaci

all'estero stanno pressochè in media al disotto
delle dotazioni d'altre grandi potenze, e gli as-
segnamentidegliimpiegati subalterniloroaddetti
sono così ristretti, chenon èaperta tale carriera
di fatto che a figli di famglie agiate; tante sono
le esigeBEO 80CÎ8Îl a gueÌIB COngiBute.
Le spese complessive per la direzione centrale

e per la rappresentanza diplomatica e consolare
importano, detratte le spese straordinarie per
soccorso ai rifuggiti montenegrini, 2,590,000
fiorini, mentre la spesa corrispondente dalPla-
ghilterra già nell'anno 1862, importava fiorini
6,427,475, e in Francia fiorini 4,507,000, e si
aumentò da allora in quei due Stati.
L'importo proposto di fiorini 550,000 per

ispese segrete di servizio dev'essere riservato di
sua natura soltanto a schiarimenti orali e con-
fidenziali.
Un titolo del tutto nuovo presso questo Mi-

nistero è formato dalla sovvenzione di due mi-
lioni al Lloyd, al quale, in seguito al trattato
doganale a commerciale, fu collocata al Mini-
stero degli esteri.
Da questa sovvenzione sono state diffalcate

le imposte sulle rendite da pagarsi da questa
Società di navigazione, nonchè gli interessi del
loro deb to di priorità, per cui l'aggravio reale
del bilancio comune importa per questa partita
soltanto fiorini 1,798,000.

Capitolo III.- Affari militari.
È questa la parte più importante e di esten-

sione di gran. lunga maggiore dei pesi comuni
che risultano della Pmmmatica Banzione.

Il bilancioproposto dalMinistero della guerra
non può quindi essereched'un'importanza prov-
visoria per 11 corrente anno.
N base a tale principio e alPattuale organis-

zazione e distribuzione delParmata e della ma.
rina venne formato il preventivo del Ministero
della marina, dal quale risulta:
Il fabbisogno complessivo per l'armata di

terra è di
. . . . . . . . . .

.
Fior. 76,357,000

e detratte la entrate proprie di .
. 3,857,000

una corrisponijone dello Sta,to di o 72,500,000
Indi per la marina un fabbisogno

òi
. . .

.
. . , z. . . . . . . Flora 7,579,200

daeuidetrattelaptoprierend. con a 29,200
una corrispons. dŠla Statadi Fior. 7,500,000
quindiin tutto per la Diifzione centrale, l'eser-
cito di terra e la flotta richiedono una corri-
sponsione per parte dello Stato di 80 milioni.
Le rendite proprie dei Confini militari di fiar.

8,133,000 sono digalante in questo prehminare
dalle spese dei Confini militari (partita 126),
per cui i Confini militari, oltre a questo copri-
mento, esigono una corrisponsione della somma
di fidk. 1,496,992 per partedello Stato, gia tom-
presa nella somma degli 80 milioni.
Avato riguardo alla novità dell'istituzione

costituzionalee al carattere transitorio del bi-
lancio dell'armata di questo anno, fu riconoscia-
ta Popportunità che i due ministeri prendano
una risoluzione sull'estremo limite, oltre il qua-
le essi non potrebbero assumere la responsabi-
lità pel regolare andamento del servizio; che
pero, colle concessioni adatte entro questi limi-
ti avessero a venire inoontro per propria inizia-
tiva alle onorevoli delegazioni anche con minore
soddisfazione di singoli interessi di servigio.
Si prese quindi per punto di partenza Pulti-

mo bilancio dell'armata presentato in via par.
lamentare pel 1865, e su questa base si passò,
con riguardo ai cambiamenti subentrati in se-
guito, alle generali diminuzioni delle partite, su
di che verrà presentato all'onorevole delegazio-
ne con ispeciale comunicazione Pulteriore pro-
spetto comparativo.
Ora, con riguardo ad alcuni cambiamenti av-

venuti nelle spese dei Confini militari e nelle
entrate proprie dell'amministrazione della guer-
ra, ne risulterebbe una cancellazione generale
di 3,207,000 fiorini; per cui la corresponsione
dello Stato di 80 milioni, si ridurrebbe a

76,793,000 fior.; di cui toccano flor. 69,293,000
all'armata di terra e fiorini 7,500,0000 alla ma-
rma.

Capitolo IV.- Minisiero delle fanasse
dell'Impero.

Saranno anbordinate al Ministero dell'Impero
la Cassa centrale dell'Impero e il dipartimento
di contabilità ad essa appartenente, per la ge-
stione dei danari destinati a spese comuni. A
questa Cassa passarono pure tutte le considere-
volissima rimanenzadi Cassa, gli attivi egli ef-
fetti che alla fine dell'anno 1867 si trovavano
nella Cassa centrale di Stato, e per ciò che ri-
guarda il conteggio dei me:lesimi a favore delle
due parti delfImpero, in quanto non abbiano
già una destinazione legale, resta riserbato un
accordo speciale con ambi i ministeri responsa-
bili delle finanze, che sarà recato a cognizione
di ambe le assemblee legislative.
Un'ulteriore spesa di regla presentata in mo-

do particolare à quella per il debito fluttuante,
che in seguito all'assunta malleveria solidale è
divenuto un oggetto comune. In questa partita
del preventivo, avuto riguardo alPesistente
provvigione di cedole, si scese al disotto del bi-
sogno dell'anno passato nella riservaprincipale.
Però se falsifloazioni pià numerose e meglio
riuscite dovessero costringere ad un cangiamen-
to della forma delle cedole, la richiesta presen-
tata difficilmente riescirebbe bastante.
Abbisognano di dilacidazione le spese poste

pure particolarmente in evidenza per il debito
consolidato, giacchè questo punto divenne già
oggetto di pubblica discussione e d'interpreta-
sione contraddittoria.
Il fabbisogno per il debito dello Stato non fu

dichiarato oggetto comune dal 12• articolo di
legge ungarica del 1867, nè divenne un oggetto
comune mediante la convenzione conchiusa in-
terno al contributo da prestatai per parte del-
l'Ungheria.
Siccome l'Ungheria si è aggiustats mediante

il suo annuo contributo fisso per gli interessi e
il rimborso del debito dello Stato, cosìessa non
è interessata più oltre a verificare e stabilire il

fabbisogno spettante agli altri paesi, ed anzi si
è privata eipressamente diqualunque ingerenza
m cio, rimettendo al Coasigho dell'Impero le
trattative sull'unißcasione. Qualunque cange
mento in questa determinazione sarebbe atto
ad alterare le relazioni di diritto.
Tatte le disposizioni amleinistrative e gli atti

legislativi, %e hanno pmoggetto di verificare,
tener ferrr e procurare 11 fabbisogno per il de-
bito publaico, il quale va a carico delle altre
provmene, sono quindi d'esclusiva competenza
del ministro delle finanze di qua del Leitha e
del Consiglio dell'Impero.
Il fabbisogno per il debito pubblico non ap-

partiene qtundt al Ñlancio comune, ma sarà da
mserirst colla quota fissa nel bilancio ungherese
e colle altre parti nella legge di finanza da sta-
bilirsi per parte del Consiglia dell'Impero.

CAPITOLO V.
Il controllo dei conti, inseparabile da un go-

verno responsabile, è adatto al ministero delle
finanze, m quanto concerne l'organismo della
Costp dei conti, organismo che esso ¼ ehiamata
a sorvegliare.
I ricavati dei dazii per i paesi rappresentati

nel Consiglio delfloapero sono calce
lati a . . . . . . . .

. .
Fior. 8,502,436

Per i paesi della Corona ungarica
con ................» 1,079,755

In complesso con . . . . . . Fior. 9,582,191
Da questo complesso vanno sot-

tratte le restituzioni per i dazi di
consumo calcolate a . . . . . .

.
» 3,100,000

Quindi a coprimento delle spese
comuni restano

. . .
.

. .
. .
Fior. 6,482,191

Per quello poi che concerne Pessenza dei de-
liberati da prenderai d'accordo, il ministero del-
l'Impero, nella supposizione che nelle perdite
del presente bilancio venga fatto ildifaloocom-
plessivo summentovatodí fiorini3,201,000 nella
spesa per l'esercito, propone che le delibera-
zioni medesime abbiano a contenere le disposi-
zioni seguenti:

1. Laspese che ne1Panno 1868 dovranno so-
stenere tutti i regni e paesi vengono fissate a
fiorini 86,358,893.
2. Di questi toccano alla cancelleria di gabi-

netto di S. M. fiorini 72,854;al ministero comu-
ne degli afari esteri fiorini 4,423,600; al mini-
stero della guerra, e precisamente per Pesercito
(corrisponsione dello Stato) Fior. 69,293,000
per la marina (corrisponsione dello
Stato) . . . . . . . . . . . . . . . » 7,öe0,000

Somma
. . . .

Fior. 76,793,000
Al ministero delle finanze dell'Impero fiorini

3,969,484 colla liberta del giro di fondi entro i
titoli 4 fino ad 8, il titolo 9 fino al 16 di tutte
le spese indicate sotto diversi numeri dipartita,
però sotto il medesimo titolo.
3 A coprimento di queste spese deve impie-

garsi anzitutio Pintroito netto dei dazii preven-
tivato con 6,482,191 fiorini, detratte da questi
le restituziom del dazio consuma.
Nel caso che l'introito reale dei dazii rima-

nesse al dissotto di questo preventivo, la defi-
cenza sarà copertamediantecontributi propor-
zionali di ambeane le metà dell'Impero.
4. Quel rimanente del fabbisogno fissato a

79,876,702 fiorini, che dopo la sottrazione del
preventivo introito deidazii restasse da coprire
verrà coperto dai paesi rappresentatinel Consi-
glio dell'Impero col 70 per 100, cioè con fiorini
55,913,691 41, e dai paesi della Corona unga-
rica con 30per 0 0, cioè con fior. 23,963,010 60,
ed i relativi unporti sono da collocarsi conie
fabbisogno nel bilancio di ambedae le parti.
SVIZZERA.- Leggesi nella Gasse#a Tici-

nese del 27, in data di Berna, 24:
Il console generale svizzero in Washington

esorta replicatamente ed energicamente a non

emigrare negli Stati Uniti nell'attuale stagione,
e principalmente nei prossimi due mesi, ed in
considerazione delle difficili circostanze com-
merciali. Chi ora vi giunge senza mezzi, perPi-
gaoranza della lingua e di tutte le pratiche,
cade inevitabilmente nella miseria, ad onta di
tutti i lodevoli sforzi della Commissigne d'emi-
grazione in Neiv York; ove soltanto nel p. p.
anno giunsero più di 240,000 emigrati.
--Per laprossima state si aspettaal castello

di Arenenberg l'imperatrice di Francia col suo
figlio. 11castelle viene riataurato ed ornato, e
diverse puove costruzioni devope essera com-

pinte per il maggio prossimo. Dicesi che l'Impe-
ratore abbia ordinato che vi siano esclusiva-
mente impiegati operai di Salenstein.
-11conte LaJinlan Plater ci dirige lase-

guente circolare, inscritta False notizie d'origi-
ne russa, e datata dalla Villa Broelberg presso
Zurigo, il 22 gennaio :

« La stampa, nell'interesse deBa verità, non
può nè deve essere, anche involontariamente,
complice delle calunnie e delle falsità sparse si-
stematicamente dagli organi deBa Russia,

« È appena smentita la notizia di un preteso
arruolamento fatto da emigrati polacchi neRa
Svizzera, che i fogli russi hanno inventato delle
misure di rigore che avrebbe adottato contro
di loro il Consiglio federale, ol'espulsione di 24
polacchi da un solo Cantono. Questa notizia fu
dapprima riprodotta da alanni fogli di Germa-
nia, e si è poi aporta la via in parecchi giornali
francesi.

4 Eppure non v'ha parola di vero in questa
asserzione, ed il giornale di Berna ilBund, per-
fettamente informato delle decisioni prese dal
Consiglio federale,crede#edovere amentirla for-
malmente il 18 gennaio.

« È di pubblica notorietà che il Consiglio fe-
derale non ha promulgato alcun decreto che as-
hoggetti gli emigrati polacchi a cauzioneod allo
impegno di non chiedere assistenzaalleautorità
elvetiche. Quelli che non pagheranno cauzione,
o che non saranno naturalizzati svizzeyi, nonga-
ranno obbligati ad abbondonare il paese. Non
solamente alenu governo cantonale non ha
già espulso 24 polacchi, ma laSvizzera continua
ad esercitare una generosa ospitalitå verso gŒtÎÏi
che hanno combattuto per findipendenza e la
libertadella loro patria. »

TURemA. - Leggpsi nell'Osservatore frie-
stino:
Corre voce che il Governo ottomano voglia

formare un esercito d'osservazione alle frontiere
della Grecia, del Montenegro, delFErzegovina e
della Serbia aine al Danubio. A quanto si dieq,
neverrebbaaffidato il comando ad Omer pascià.
- ba canea is .orivesi allo stesso giornale:
Non posso nascondervi che l'insurrezione si

mantiene sempre, però senza che siano accaduti
conflitti, se non quelli imaginati dalla stampa
favorevole agli insorti, perchè la truppa serba
tuttora la difensiva, e il Governo spera di poter
domare il movimento coi mezzi conciliativi e
calle concessioni. Di queste concessioni ei diede
infattoun nuovosaggio, quello cioè d'accordare,
fra le altre cose, l'esensione dal tributomilitare,
l'esenzione dal agaménto della decima per due
anni, spirati i i si dovrà pagareperun trien-
nio la metà tanto di questa tassa, il prodotto
della quale metà verrà impiegato dal Governo
in opere utili al paese. Se queste concessioni,
accordate sulla proposizione delle deputazioni
raccolte attorno al Gran Visir, non vengono ac-
colte anche dagli insorti, bisogna dire che essi
sono incontentabili, e che vengono spinti da
promesse più vantaggiose, mad'attuazione assai
difReile.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI

Questa mane, scrive il Piccolo Giornale di Napoli
del 26, ha avuto luogo la grande rivista passata dal
duca d'Aosta. Erano 50 bei battaglioni, 22 di truppa
regolare, schierati lungo S. Luefa e Riviere di Chiaia,
di allievi spiegati in piazza del Plebisoito; gli altri di
guardia nazionale, che appoggiavano la loro destra
at Museo e si sten4evaqo per la strada Toledo, S. A.
R. al mezzogiorno in puntoèuscita dal palazzo Reale
seortata dalla guardia nazionaleacavallo, seguita
dal suo stato maggiore e da quei bravi napoletani
che combatterano a Custosa come soldati del reggi-
mento Guide nel i866.
S. A

,
salutata daHo sparo delle artiglierie, si è

portata alla testa di colonna, al Museo, per piazza
del Municipio. Finita la rlwista, la truppe si sono for-
mate in colonna serrata alGigante, e la guardia na-
zionate in Toledo, serrando sulla sezione dj sinistra;
ed hanno questa e quelle sâlato in parata dinanzi a
S. A., che era in piazza del Plebiscito.
Tal festa militare, che davvero fu una festa, e per
tutta la eittà, è inita alle ore 2 fg2 pomeridiane. La
via di Toledo era affollatissima.

- 14 prof. Palmieri scrive al Giornale diNapon le
seguenti notizie sull'eruzionedel Vesavio, datate del
24 aortente:
L'erazione del Vesqvio si mantiene nel secondo

periodo di minore attività in euÍ si è messa dopo if

I R

quasi avevo caro quando, tornata a casa, la
mammamibstgeva, perchè così potevo piangere
senza dover dire il percha piangevo. Ogni ora,
ogni minuto non sentivo altra brama che di lui,
nè da lui mi volevo più separare. Un di mi

palesò chi era kii, e che suo padre era nomo

molto severo; se non fosse stato di ciò, mi
avrebbe condotta in sua casa al castello, e mi
avrebbe fatto contessa. E allora... oh I da quel
di io ci pensai mille e mille volte, la sciocea fan-
ciulla che foi, ma io non volevo punto nulla di

zoale... allord, lo sai tu che feci? poichè il mio
Bruno si era lagnato sosi acerbamente, m'ima-
ginai che quel padre cattivello si sarebbe pur
dovuto poterlo ammansare, e me n'andai di-
vista al castello da tuo padre perdirgli ehe non
doveva essere tanto cattivo e di cuor duro, e

che aveva a permettere che Bruno mi sposasse,
che io le sarei stata sicuramente una nuora per
bene, che ei amavamo tanto, come nessuno si
poteva essere amat> mai dacchè mondo era

mondo, Tuo padre mi fisò - non dinaenticherò
mai que' suci occhi, ed anche ora li ho innanzi
cosìgrandi e risplendenti, e, vedi, poco fa quando
Maso ti si voleva cacciare addosso, i tuoi erano
anche così, prrprio come i sei, e questo fu che
mz mise c mpassione dite, e ti volli Aalvare.
-- B poi? - chiese Irma dopo ung)gaga

pausa.
- B poi- rispose Ester ripigliando animo

...- tuo padre mi mosse incontro, ed io mi chinai
per isegglo, credendo mi volesse buttar giù.
Ma eglimi pue la mano sul capo dicendomi:
tu sei una buona fanciulla, e benchè tu possa

aver fallito, non dipenderà da me che tu non

ti possa corservare la buona
fanciulla che sei.

E ciò detto chiamò un servo ordinandogli che
facesse venir Bruno. Venne Bruno, e al vedermi
gli presepaura, ma io gli dissi: non ayer tímore

tuo padre gli ha buon cuore, e ti dà a me per
marito. Bruno non si mosse punto, e tuo padre
gli disse: vieni, vien qua 1 ma egli fermo al suo

posto, e in viso si faceva bianco come il panno-
lino della tavola a cui ei appoggiava. Tuo pa-
dre gli disse anche una volta: bene, verrò io da
te. Tu non hai agito bene, ma puoi ancora mo-
strarti un uomo per bene Ecco questa fanciulla
della foresta...... si, m'disse proprio cui tuo
padre.... io ti pennetto, anzi ti comando di
prenderla in moglie. Bruno si diede a ridere; nu
demonio rideva dentro di lui, e quelle risa non

le scorderò mai.... Tuo padre tornò a dire: ma
parla una voltal Egli rispose; babbo, la non si
renda ridicolo! Allora tuo padre fece un viso,
che rarve tutto ad un tratto invecchiato di
trent'anni, vacillò, e dovette gettaisi sopra
una sedia. Che hai tu detto ? chiese egli, ri-
petilo un'altra volta! parla I E Bruno ripetè la

parola arricciandosi i baffi. Tuo padre gli fece
una buona parlatina, e gli disse che voleva
farmi istruire in tutto, af6nchè sapessi leggere
e scrivere e fare ogni cosA come una contessa, e
poichè Bruno non doveva prenderai questo ca-

rico, per tutta quanta la vita non si sarebbe li-
barato di tal peso. E Bruno disse: io esso di

qui se non mandate v:a quella ragazza. Va,
Ester, esci di qui, e torna solo quando ti chiamit
Disse qualcosa in non so che gergo a tuo padre
che ne impallidì, e avvicinatomisi, mi diede la
mano dicendomi; Va, Esterl Non disse altro

pió, ma quelle parole le disse tanto bene, epro-
prio di cuore. Uscii. Quella fu l'ultima volta che
vidi Bruno, e in appresso seppi che tra padre e

figlio ci era stata una scena terribile. Wa ionon
mi lasciai vedere, non volli essere cagione che
padre e figlio s'inimicassero, e vidi pure che la
non sarebbeíta aparar bene. E la nostra creatura
la pensò meglio, e venne al mondo ¡porta. Gli è

stato meglio che trascinarsi nella miseria per
poi morire. Non ti pare anche a te?
Irma non rispose, o oorcò tentoni la mano

della sua interlocutrice.
Ester prosegul:
- Mia mamma e il mio Maso non sanno -

punto ch'io abbia mai, conosciuto tuo fratello,
mail Maso è un uomo terribile, e gli porta un
odio che si direbbe abbia presentito tuttoquan-
to. Ma io non dico niente a nessuno. Io sono

perduta, che mi rueva ormai? egli non ha a pe-
rire miseramente, Pamai pur tanto che non me
lo so sdimenticare.
Questo tranquillo racconto si fece violentoad

an tratto, soggiungendo :

- Ha una moglie bella, gentilina, ricca e di

gran famiglia. Sì, noi sianto qui per questo: af-
finchèvoialtrilaggiù ve ne stiate senza pericolo
adraiati sui vostri guanciali di setal Ah! ahl sh!
ahl E se hanno figliuoli legittimi, li mandano a
succhiare unapoveragonna. LaWalpurga,quella
è fortunatal Davvero, davvero, il latte le si fa
orol vorrei non poter pensare più!
Scarmigliandosi i capelli e agretolando i denti,

gridð:
- Questi capelli, questi goffi capelli neri

avrebbero ad essere infracidati daunpezzo,cor-
rosi dal mulinare penoso e ardente del cervello.
Oh! la mia t;sta come arde! e ogni giorno nuovi
colpi; maormailse dyra, senti, senti, la è dura
come l'acciain i
Irma stava là come inchiodata.
-- Zitto! - disse Ester - zitto I odo i cani;

te lo dissi che c'ingeguiva. Fuggi, fuggi! Là a
destra troverai una via. Ma per quanto hai di
più caro al mondo, te ne scongiuro, non lo fare,
sai... non lo fare I Non sei ancora al punto di de-
verlo fare. Ora fuggi, là sotto trovi un sentiero,
seglo e involati. Io rimango qui, i cani si avvi-

cinano a me. Io lo tratterrò, e tu sarai salva.Va,
fuggil
Con queste parole spinse via Irma, e quindi

tornò indietro.
Irma si affre#ò per dove le erastato indicato.

FJla non potè fare di non portarsi spesso la
mano alla fron*e. Una riconoscente ricordanza
di suo padre l'aveva salvata da un indicibile spa-
vento. Egli aveva imposta la mano del perdono
sul capo della derelitta, ma a lei invece aveva

s'ampato in fronte il rigetto.
- lionv'hsche il profondo del lago che possa

raffreddare il marchio rovente impressomi in
fronte- ripeteva ella tra sè akettandosisem-
prepiù por qual seatieruzzo, e casì giunse sopra
un altipiano, fino a che il cupo del bosco tornò
ad ingoiar14....
Ester se ne stava tranquilla e lasciò che i

cani le si accostassero, anzi li adescò, ed essi le
saltarono acoasto. Udi Maso che zufolava, a cui
icanirisposero,eglieraancoralontano,manon-
dimeno era già sulle loro tracce. Ella numerava
ogni battito del cuore, poichò aciascuno di que-
sti Irma d.langavasi di un passo di più dalle
brauche del suo persecutore.
Quanto a sè seguisse quel che poteva seguire,

di che le importava ormai?
-- FI, BI, 80 CÎle mi LBÎ Ogra -- (liss'0ÏIS Al

cane bigio, che le si strisciava vicino- sì, tu sei
Yonica creatura al mondo che mi voglia ancor

bene. Vorrei essere stata anch'io un cane. O per-
chè non nacqui un cane ? Fosse un po' vero,
quel che racconta la mamma, che ci è stato un
tempo che era possibile trasformarsil
Intsato le vennero uditi nizovamente il gachio

e le grida del Mayo, cui rispon levano sempre i
cani. Egli at avvicmava sempre più, e finalmente
le venue innenzt
- Ah I sei tu qui? me lo immaginavo. E quel-

l'altra dov'è?

- Dove non puoipiik acchiapparla.
Nel bosco si udì uno striño compassionevole.
- Almeno ammazzami subito! - gridò Es-

ter.
I cani ululavano frattanto senza sapere chi

avessero ad aiutare.
Maso se n'andò lasciando la sorella distesa

dov'era caduta.

CAPITOLo XII.

Il sole risplende in tutta la suapompa, fragli
alberi che orlano la riva del lago, e sul terreno
morbido e muscoso giace una donna bellissima
in abito cilestrino.
Ora i raggi del sole le tremolanosulviso; ella

si sveglia, e appoggia sulla mano il capo dai gran
ricci brani, e come trasognata s'affisa in quel
che le sta dinatisi
L'aria era imbevuta del profumo dei pini, e

della freschezza del lago ; dai monti riso
. no

le campanelle degli armenti che þ¾scolavano, 14
ragiada sfavillava, ogni cosa splendeva.... solo
per lei ora riotte tutto intoino.
Ci volle buona pezza perchè ella si persua-

½se di essere desta, e raccapezzasse dove si
trovava di presente. Alla fine le tornò la consa-
pevolezza di sè, ma non per giè si mosse.
Una voce cupa e grave le diceva all'animo:
- O perchè svegliarsi di nuovo? natura spie-

tata 1 perchè mai un dolore profondo dell'anim
non ti può spezzgret perohè hai d'uopo di chie
dere un'altra forze dinatura contro di te ? Fuo.
co, acqua, ferro e veleno? percha l'anima può
corrompere il corpo e non lo puð pur anche uc-
cidere? o tu, sole che splendi, che vuoi da me ?
io non ti voglio piiL.. Ecco qui la mia fronte,
au cui arde la mano di mio padre morto, e den-
tro la coscienza mi percuote con mille colpi, ma
non mi disfã. Perchè questo, perchè?...
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15 di questo mese: entro questi liegt! poi si hanno
fasi di aumento e di diminusione per le quali le
fare si reggono ora più ora meno splendide; ma
non ce n'ha alcuna che si spinga alla distanza ove

perrennero le prime, tanto dalla parte di oriente
quantodalla parte di occidente.
La lavachepochi giornier sono scendeva dal cono

in direzione dell'Osservatorio, dopo due giorgi ap-
pena era giunta alla base det cono; ma ieri e questa
notte, raŒorzata da nuove correngi, si ò spinta ale
quanto verso di noi.
Dopo nuore emissigni di lave accada una certa

tranquililtà relativa agli strumentidell'Osservatorio,
la quatp spesso si turba per nuovi consti sotterranei
di altra lava che deve uscire.
È notevole come queste lave vengano fuori dslla

cima del monte, e quindi dopo essere state elevato
a 1,100 metri sul livello del mare, senza che 11 enno
di eruzione si mostri molto animato. Un'useita di
lave con tanta tranquillità si suole vedere quando le
bocche si aprono alla base del cono, mal'uscitadelle
lave dalla cima è sempre preceduta ed sooompagnata
da un certo strepito, e da altri segni di attività nel
como di eruzione.
In questomomento i curiosi possono per is strada

vecebia andare incontro allelave nel Pianodellegine-
stre, slecome hanno fatto inora, o per le via dell'Os-
servatorio e per la Crocella andare alla nuova lava
che viene versodi noi. Sappiano coloro che sogliono
profittare delle notizie che do in questi bollettiniper
regolare le loro peregrinazioni, che le cose al Ve-
savio caugiano da un giorno all'altro.
- Secondo 11 Corriere di Puglia la Deputarione

provinciale di Terra di Bari ha aggiudicato 11 premio
di lire 3,000 al marinaio cannoniere ConteducaFran-
cesco di Barletta, decorato della medaglia d'oro al
valoremilitare,per essersi segnalato nella battaglia
navale di Lissa; e il premio di lire 2,000 a Pascale
Vito Lorenzo di Conversano, artigliere nella 9' bat-
teria, 4•reggimento artiglierla, decorato della meda.
gliad'argento al valoremihtare,peressersisegnalato
nel combattimento di Bezecca.

-- 11 Giornale dinome annunzia la morte di monsi-

gnor Luigi Antonio De Witten, ministro delfinterno,
avvenuta in quella citti nella notte del 26 al 27 cor-
rente mese ll DeWitten nacque in Roma il 5 giugno
1805, studiò it diritto, venne ascritto alla prelatura
romana nel 1850 ed eletto uditore della Sacra Rota,
ed ultimamente, nell'ottobre del 1865, fu nominato
mjnistro dell'interno.
-L'qpinions pubblics alenni interessanti raggua-

gli intorno all'Impero giapponese estratti dauna let-
ters di un addetto alla legazione italiana presso
quella Corte. Dopo avere discorso della costituzione
polities e religiosa di quel paese, l'antore della let-
tera descriveneiseguenti termini un viaggio fatto da
lui medesimo da luglio a settembredeuoscorsoanno
attorno all'isola di Niepon:
Da Jokohama salpal il 26 Inglio, e giunst 11 29 ad

Hakodate, posta a mezzodi dell'isola diAsso in una

gran bain quasi completamente difesa dalmare.Que-
sta città ha un porto eeeellente, ma di difficile in-
grosso a cagione delle fortissime correnti e delle St-
tissimenebbie, che quasi continuamente vi regnano.
Ha una scarsa colonia europea, che attende princi-
palmente all'acquiste e allo spaeolo dei cartoni di
seme dei bachi da sets provenienti inparte dall'isola
di Jesso, in parte dalle vicine provincie di Namba e

Sendai.
L'S agosto, dopo ungiorno emezzodinavigazione,

passai a Niegate, posta sulla costa occidentale dell'l-
sola di Niepon alla foce di una riviera che porta lo
stesso nome. DifBeile oltre modo è il passaggio della
barra di questa riviera, perehe non ha che cinque
piedi inglesi d'acqua, ed è soggetta al gagliardo arto
dell'onde colla corrente fluviale. Niegate si annovera
tra le principall eittà giapponesi per la numerosa

popolazione e la vivacità del commercio, ehe si svol-
ge particolarmente sul thè e sul riso. È soleata da
canali navigabili anche al grandi sampas (grossi ca-
notti), e alletta lo sguardo con la lite o'alberi bellis-
simi onde è Aancheggiato ogni canale, e roi vaghi
giardini fra cui sorgono le case.
La seradc19 mossi da Nanao, ove approdai a mea-

sodi det domani. La rada di Nanao è maguilica, e
chiusa da ogni lato ofre un sicuro e comodo anco-
raggio: amenissimo è il paese circostante, ma la
città incate il senso della miseria, non avendo nè
commercio, nè industria.
II 14 agosto salpai da Nanao, egiunsi il i7 a Naga-

saki, situata a mezzodi di Kiu-Siu, che è la più meri-
dionale delle quattro principali isole, ondo è formato
l'impero giapponese. Anche Nagasaki siede su una
rada belhssima quasi del tutto chiusa e coronata da
eolline, su cui sorgonobatterie appartenenti ai Dai-
mios, che signoreggiano il paese circostante,eeeetto
la città e un piccolissimo territorio, proprietà del
Talcoun.Nagasaki ha aspetto assai ridente: all'in-
gresso della baia snila destra ha sue stanze lanume-
rosa colonia europea; nel fondo ed a sinistra s'in-
malzano le abitazioni dei Giapponesi e dei Chinesl,

dei qualiultimi v'è una grandemoltitudlae. La po,
polazione europen s'era la sebbaglio a cagione del-
l'assassinio di due marinal iaglesi, al qualeasavate-
nuto dietro, alcuni giornidopo,quellodidnechinesi.
Temerasi d'un serio conflitto, la cui fuor di dubbio
sueuropei avrebbero avuto la peggio, dacebè scar-
sogglavano nellaalttà le forEe del Taloonn evierano
per contro numerosissimi isatelliti dei Daimios più
ostili ai forestieri.Na di quel ehe ne seguisso io non
potel saper aaUa, perché g Laplace ebbe ordlap di
condersi al più prestoad Osaka.Non ei formaanto
perciò in begasati che il tempo necessarlo a ringo-
vellare laprovvigioni en carbone, en 24 agosto, do-
po aver attraverssto11 mare interno, gettammo l'Aa-
cora nella rada, nella quale sbocca la rlwiera su cui
sorge Osaka.
In rada trovammo la fregata francese La Guerrière,

ehe aveva a bordo 11 contrammiraglio Rosa e ilmini-
stro signor Roches. Nel punto in cui et sneorammo,
saliva sulla fregata 8. M. 11 Taleoan, cheperla prima
volta onorava di sua presenza una nave europea, e
mostro grande soddisfazione delle cagequinze aceo-
glienze.
Osaka conta circa 800 mila abitanti, e puð dirs! 11

centro del ma56ior commercio del Giappone. I pia
potenti Daimios vihannoun palasso conampi magar-
sini destinati a raccoglierti i prodottidelleloro terre
ehe vi trovano an facile spaccio. La riviera era tutta
soleata di jonebe d'ogni dimensione, e la città pre-
sentara daciascun latol'immaginedellaaperosità più
vivace. Essaè intersecata da larghi e numerosi ca-
nali e congiunta nelle varie sue parti da magnifici
ponti. La colonia europea ha sede in un'isola formata
dal linme nella sua partepiù bassa,riunitapermezzo
di ponti al rimanente della città e specialmente a

quella parte ov'è il centro degli affari. his il passag-
gio della barra di Osaka pfesenta le stesse dificoltà
che quello della barradi Niegate, alle quali peró ri-
para in alcan modo la vicinansa del porto di Kiogo,
che si apre a circa 12 migliadalla rada di Osaga ed
offra un ecaellente ancoraggio a navi d'ogni portata.
Lasciai Osaka il 29 agosto e passai a Kio5 • Y à

naa riguardevole colonia europea ed ove quind'in-
nanzi gli Europei potranno possedere terreni come
in Jokohama. I dintorni di Klogo sono amenissimi,
specialmente per la rIoen vegetazione, e tra breve
facill assal saranno lo comunicazioni traquestiporti,
Osakae leddo, dacchè si sta formando una società
di piroscai giapponesi, che farà reSolarmente il tra-
gitto.
Balpai da Kiogo il 5 settembre, eu 7 mi trovavo

nella mia stanza in Jokohama.

-11signor Carlo Kean, il celebre oomico, mor1
testà a Londra. Egli era nato aWaterford 11 18 gen-
naio 1811. Aveva sposata miss EllenTreenel 1842.
Questo distinto artista era seriamente samalato da
lungo tempo. H Teatro inglese ha fatto in tai una
gran perdita. (Gloos)
- Ilmarted1 di questa settimpaq, diepil Simsphors

di Marsigila del 24 corrente, la portata davanti la
prlmaCatneradel tribunaledi prima istanza la causa
intentata contro PAmministrazione della strada for-
rata da Parigi a Lione e alMediterraneo dalle faml-
glie dei viaggiatori che rimasero nepisi in seguito
allo sviamento di un convoglio di placerè il l' ago-
sto 1867.
La vedova Esisan chiedeva all' atoministratione

della ferrovia la sommadi 100mils franchiedi danni
e interessi per sè e quella di 150 mila franchi poi
suoi igliuoliminori. H tribunale consenti alla vedova
10,000 franehl e 1000 franchtdi pensione,e al igliuell
minori 50,000 franchi da risenotersiin capitalaquan-
do saranno ginati au'etil maggiore. Il tríbanale cod-
oedette inoltre 600 franchi di rendita vitalisia al
padre e alla madre dell'neciso Balsan.
- Un processo strano poi fatti della etusa, impor-

tante per gl'interessi in litigio, è in questo momento
sottomessoal tribunale diMadrid.
Un uomo rleshissimo fece ilsuo testamento nel se-

guente mo io:

Egli dichiarà che se tra le sue cprie à trovassero
tavolette scritte di sua propria mano, si dovrebbero
considerare come ultime sue volonti.
Mori. Dopo la sua morte non si troyó nulla che

avesse somigilansa con ció di eni egliaveva parlato.
Im sue fortune furonodunquedivisetra i più prossi-
mi suoi eredi. Questi regatarono ad unTeochio servo
del defunto, fra altre cose, la mobBis della esmera
del suo padrone. Il serio vendette ogni eosa, salvo
una pelle di vacca, sulla quale ilsuo padrone usava
fare la siesta durante la state, e che riponeva nella
sua camera durante fiaverno. Il servo non sapers
leggere; non pose adunque mente che sulla parte
dove la pelle era più Incida trovavasi goalche cosa
di scritto di pugno del suo padrone.Un bel giorno
però se n'avvide e per causa della propria igno-
ranza pregò qualeano di voler vedeyp ohe mai elò
potesse essere.
Quel lato della pelle di vacea portava l'esposi-

:Ione ahlara e metodica del servizi rest dal vecchio
domestico al defunto. Quella storia 6nir; coal:

• Tutti i titoli di debito pubblico stati da me depo-
sti alla Banca e che mi sono costati 86,000 piastre
(430 mila circa franabi), 11 quadro rappresentante
Santa Teresacha trovasi astia mia aloova, la mis
pantofoie e la mia sg apparterrannoal mio Tec-
chio servitore, a gunsto yaloreso spidaço phe mi ha
salvato la vita, che non mi ha lasciato mai, si mio
fedele e onorato camerata al quale lo dovetti tante
buone cure quando lo era preso da informitä ehe
solo una madre avrebbe saputo farmi supportare. »
Tutto clð portava sotto la Arar del defugte e la
data del giorgo dellaÆns morte.

11 weechio domestteo rivendles dunque dagli eredi
già statt messt in possesso tutto elé che 11 testa-
mento scritto sulla pelle di Taoea gli ha laselato.
Le cose stanno aquesto punto.
- Leggesi nel Mongsar gaiserasi:
Una presentazione importanteestata fatta allaSo-

cietàmeteorologica dal signor Sourel intorno allia-
Emenza esereitata dal passaggig gelle hurragehq pp-
pra la temperatura dei luoghiche percorrono.
Trattasi di studiare > earrenti atmosferiche, il

-odo di trasporto dal freddgpdelealdo, l'originedei
ikeddi per l'Europa oceldentale, Pastone del passag-
gio delle burrasche sull'intensità del estore,teri-
sorse ehe si possono trarre dal termometro per la
previsione del tempo. La correzioni dorate all'al-
tezzadelle località sopra 11 livello del mare e della
latitudineerano indispensabul a tal generedi lavoro.
L'usserrazione di setteod otto ore del mattino for-

niva immediatamente il eonfronto delle variazioni
del termometro can quelle del barometro, dellastato
del eleto e del vento. Perquesto motiva venne tale
caserrazione preferita ad ogni altra. Il minimum
della notte varrebbe aneor pin, soprattutto perchè
potrebbe essere osservato senza disagioda un na-

mero grandissimo di osservatori, anche enimare.
Donde vengono i freddi?Questaquistione è ancora

molto ountroversa. L'unico modo di sologHerig è
di studlare la distribuzione delle temperature e le
loro variazionigiornaliere. Le masse d'aria che ci
vengono dalla Russia e dalla SIbaris o da altre re
gioni polari, la diseesa det!'ariadalle alte regioni in
messo a circentaqsa speciali, i rafreddamenti locaH
dorati a essioni diverse, sono stati invoesti per is-
piegare le particolarità get nostro elleg.
Lo studio delle correnti generali fatto col mezzo

del barometro e dei venti hagià condotto a quesþ
risaltato importante che elob quasi sempro la dor·
renti atmosferiche sono, sopra l'Europa, correnti
equatoriali 14 eni dirgslong piegano Terzo B sudsal-
sursches'avanzanonell'internodatcontinente.Que·
siecorrenti sono 11 proinngsmento di quelle che si
sono potnia seguire allesaparialedell'Atlantico set-
teatrlonale.
I?amplessadellecorrenti oceaniche diminnisce as-

sai qualche volta e a tal segno che le barrasche por-
tate da Hannyulans sopra FEuropa oesidentaÌe
dal nord-ovest al poderest, quasi dal nordal sud.
Diminaisee essabastantemente perché l'Europa sia
attraversata da correnti polari) Quat 41acagionadel
nostri grandi invernit Tall sono le quistioni alle
quali lo studio delle carte termometriche permetterà
fra breve di rispondere.

E. UNIVEBSlfl DEGLI STUBI DI TORIIO.
Visti gli articoli 17 e 99 della legge 15 no-

Tembre 1859•
Visti gli aÃicoli 55, 144, 145 e 147 del rego-

lamento universitario approvato con R. decreto
20 ottobre 18ß0;
Vista la deliberazione presa dalla fpooltà di

scienze fisiebe, matematiche e naturali in sua
seduta de118 gennaio corrente;
Si notißca ananto segue:
Nel giorno ili giove&, 17 dicembre venturo,

avranno prmelpso in quella. B. Universita gh
esami di conoorso per un posto di dottore ag.
gregato in detta facoltà.
Tali esamiverseranno sulla soologia.
Per Pammessione al concorso gli aspiranti

debbono presentare al preside della facolta me-
desima la loro domanda, corredata del diploma
di laurea, cons ta, o confermata in una delle
Università del o, dal quale risulti avere
Paspirante compiuto da due anni il corso.
Le domande coi relativi.documenti, la disser-

tazione e le t06i Saranno trasmesse a questa se-

greteria entro tutto il 17 vegnente novembre.
Torino, 20 gennaio 1868.

D'ordine del signor rettore
11&gretario capo: Avv. Rossarrr.

ULTIME NOTIZIE
Ci si scrive da Napoli:
Ieri sera (27) una grave sciagara ha colpita

questa città. Parecchie case all'angolo di Santa

Chiuse gli occhi e si volse dalla parte oppo-
sta del sole. Un'altra voce le susurrava:
- Gli è tempo ancora, ogni cosa può ancora

paggare come un'avventura infernale, un sogno
fatto a sensi desti. Torna indietro I tu il puoi, il
devi.... espiasti abbastanza....
Come tratta da ima potenza invisibile si ri.

volse dalla partedel sole.
Laggiik scintille il lago e le sue onde mormo-

rapor nel profondo dei miei abissi ogni pensare,
ogni accaparsi, ogniesitanza, ogni dubbio, tutto
tutto finisce!
Si alzò ed al vedere sul muschio i dintorni

della sua figura, stette a fisarlilungamente.Così
il cerbiatto ferito a morte guarda il suo giaci-
glio notturno.
Che siamo noi altre se non animali pacciati

per la foresta .... ogni cosa è vanità..... che giova
martoriarsi a quel modo? Con un salto ardito
gnire ogtil cóna- questo è che.....
Si pose il esppello e andó oltre, sola al mon-

49 con quell'unico pensiero; nulla la chiamava,
ed ella era sigaara della morte e della vita.
Cespugli di more ne afferravano 14 ves‡e e

gliels trattenevano forte, ella si scioglievadagli
avviticchiamenti dei rami, e le spine le lacera-
vano mani e piedi.
Intanto una fame indomabile cominciava a

formentarla, ed ella piangeva com.e un bambino
smarrito.
Le lagrime la sollevarono.
Invitavania quelle fresche more, ed ella no co-

glieva e le mangiava avidamente. Da un cespu-
glio di more vola via una coppia ili uccelletti,
ecco 11 il nido; gli è bell'evuoto. Tutto al mondo
ha unacas,.... Irma se ne stabuona pezzadimen
tica di sè. Rivolse gli •guardi ed ecco che ac,
canto alle more vi sono bacche velenose, hella-
donna... - chi è afamato della morto le man-

gla...

Irma non coglie le bacche velenose, ella non
vuole morire fra lunghi tormenti, nò uccidersi
forse solo a mezzo, cadere semispenta e ride-
starai nuovamente fra le bracciadella gente. No,
meglio lagglii, negli abissi inesplorati del lago1
Irma si divincolò frettoloss, come se avesse

perduto tempo per via, e andô oltre. La rugiada
le inumidiva i piedi feriti, ed ella gelava e tre·
mava tutta.
Per l'auretta giunse a lei una limpida musica

di allegra fanfara. Irma si portò la mano alla
fronte- Ecco una musica!.. sono sogni della
tua imaginazione, sono legioie delmondo che ti
adescano,tichiamanocolsuonodiviolini, trombe
e clarini; vieni, cullati nelle nostre melodie, al-
lietati e godi i giorni che ti sono dati.,. Elaodit
suona ancora una volta la musica, ed anche una
volta rintronano i mortaletti, el che l'eco si ri-
percuote dai monti con molteplici tuoni i Oggi
si solennizzerà qualche matrimonio in uno di
que'tranquilli paeselli. Una fanciqllq ed un gio-
Tinetto che si• amarono e si serbarono fede, si
acquistano oggi l'un l'altro, e la musica e gli
scoppi de'mortgletti gridapo ai monti: ralle-
gratevi con noi I la felicità dell'amore è eterna
come voi.,,
Irma errava assorta ne'suoi pensieri e cogli

aggardi atterrati, il suo spirito vagara lontano
con gue' felici, e figuravasi i volti gioiosi dei
veccEi, dei compagni e de' coetanei, udiva la be-
nedizione del sacerdote - e frattanto il suo
piede inoltravasiper l'erba egli sterpi grondanti
di rugiada. Teneva il pugno chiuso quasi che
avesse a stringere come un corpo vivente il di-
segno che la traeva per quel cammino.
Lungo il lago dov'ella andava non vi era che

riva umidiccia e canneti paludosi - 11 non era
a cercarsiunamorte pronta, ma un affogamento
lento e pieno dimortoro ¡ ella si volge di guaa di

la, corre da una parte e dallialb con passo al-
frettato e con respiro sŒannoso,
Finalmente ecco 14 una roccia che dirupa sul

lago, e di cui la costa acuminata si dirompe gin
verticalmente.
Ella vi si arrampica, solleva le braccia e vi si

curva sopra.... ma ecco na grido dilà, chi grida
laggià ?
Dall'acqualevenneuditoungridocompassio-

nevole, - soccorso! soccorso I e un diguazzare
nell'acqua. Vede una figura umana che lotta
colle onde..... Tiene a gata... Ester la sera...
Tiene a galla poi giù di nuovo, e nuota, nuota
sempre...
Con uno strido acutissimo Irma cade sulla

roccia. Ella si vide innanzi il proprio fatto, le
sue membra erano come intorpidite, e gia·
ceva la come se fosse stata nél profondo delle
acque. Aveva il sentimentedi se medesima, ma
non le riusciva di alzarsi, un grido voleva spri-
gionarsi dal suo petto, ma per l'aria non risq-
nava alcuna voce.
Mentre oog giaceva,udì ad na trattocantare:

Entrambe siam legate
Estrettamente avrinte,
11 Ciel farà beate
L'ore che insiem vivretRe

Irma a questa voce si alache è mai ? Corre
già dalla roccia come cacciata da una potenza
arcana. Si ascinga le lagrime dal ciglio, e si ve3e
correre il sangue pel visa... haellapianto lagri-
me di sangue ?
Di laggiù si vi viene avvicinanslo un gran bat-

tello..... è la voce di Walpurga che chiama, ella
viene, riconosce l'atnica, ecl Irma se ne fugge.
Walpurga salta sulla riva,1e corre dietro, ella

fugge ancora, maWalpurga la raggiunge, se la
stringe al petto, ed Irma le cade ai piedi.

(Oostinua)

Lucia rovinarono per grossa frana staccatasidal
sovrastante Pizzofslcone.
Si diede tosto mano con più dimille operai ai

lavori di agombro onde salvare gli inquilini di
quelle case. Già se ne erano estratti alenni tat·
tora in vita, e alle 2 1/2 di questa notte ilavori
continuarano indefessamente col favore della
luce elettries.Al prigio avviso accorse sul luogo
8. A, R. il Daan d'Aosta col generale coman-
dante della divisione, e tutte le primarie au-

toritA della provincia, restando ancora durante
la notte a presenziare i lavori.

R Governo ha ricerato dal prefetto di Co.
senza 11 seguente dispaccio:

Cosenza, 29.
R Consiglio provinciale, prima di sciogliersi,

volendo smentire la stampa estera cheasserisce
provincie meridionali essere propense a segre-
garsi dalPItalia, votava un indirizzo di devo-
zione al Re, affermando l'unita nazionale e la
fede nei destini d'Italia.

ETÆ¾IOlWI POIÆETCHE.
Ceßegio di Manfora- Eletto Sartoretti.
Falermo (3' coll.) - Ballott. tra Corrado Lan-

cis con Toti 100 e Pietro Messineo 26.
Palermo (lo collegio)-Ballottaggio tra il mar-

chesePietro Ugo con voti 73 e Parrocato
Paolo Maltese 22. Mancano i voti di una
piccola frazione.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGxasrA STayAm)

Parigi, 28.
Chiusura della Bersa di Parigi.

27 28
Rendita francese 8 */4 : ; . . 68 27 68 32

Id. Italiana 5 •/, in cant. - - - -
14. id. Ene mese . . 42 82 (3 -

Valori disersi.
Azioni del Cred. mobil. francese . .

Ferrovie anstrische. . . . . . . . : - -
Prestite austriano 1885 . . . . . - -

Ferrovje lombar4o-vegete . ; ; . . . 852 851
Id. romane . . . . . . . . ; . . 47 46

Oholignainni str. ferr. romane . . . . 90 90
Ferrovie Fifiorie Jiinassais . . . . ; 37 32
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . - 102
Cambio sull'Italia. . . . . . . 18 1/, 15 %

¶enas, 28.
Cambio en Londra . . . . . . 120 120

Londra,ss.
Unn.ntiand Inglesi . . . . . . 98 % 98 %

Napoli, 29.
Alle ore 7 1/2 di ieri sera una grossa frana

staccatasidalla collina di Pizzofalcone atterrò
tre case nel sottoposto quartiere di SantaLucia
nelle quali eranvi alloggi mobiliati per i fore-
stieri, alenne botteghe e un'osteria. Rimasero
sotto le rovine una carrozza ed un omnibus nel
mentre passavano. Il Duca d'Aosta ele autorità
politiche accorsero sul luogo per provvedere. gi
accorse pure molta trappa per dissotterrare le
vittime, 4elle quali ignorasi il numero. Fu
estratto finora qualche ferito e qualche enda-
Tere.

Parigi, 28.
Senato. --- Dopo i discorsi pronunziati da

31. Chevalier, dal maresciallo Niel e da altri, la

legge sull'organizzaziape anilitare è approvata
con 128 voti contro 1.

Corpo legislativo. -- L'ordine del giorno sul-
l'interpellanza del deputato Lanjuinais venne
adottato con 103 Toti contro 100.

Parigi, 29.
Ieri il tribunale pronanzið la sentenza riguar.

dante il processo del capitano Perrin contro il
Costrier Français, e Léon Mirës. E gerente del
giornale vennecondannato a 1000 lire dî multa;
Mirès a due mesi di carcere.
Un'altra sentensa dello stesso tribunale een-

dannò il signor Vermoral a duemesi di carcere.
Berlino, 29.

La Regina, il Principe ereditario, la Princi-
pessa e il conte di Bismarck assistettero ieri al
ballo dato dal ministm francese Benede#i.
Ieri mattina gli ambasciatori di Russia e

d'Austria hanno avato una conferenza con Bis-
marck.
B Jifonitore prussingo pullblica la risposta

data dal Re alle deputazioni dei cattolici. 8. M.
disse : « Io non posso che rallegrarmi della sod-
disfazione che voi mi esprimete riguardo alla
mia attitudine verso il Papa. Io dichiarai mel-
l'ultimo discorso del Trono ehe ò mia m.m.ima
di rispettare scrupolosamente l' egnaglinnra
delle due confessioni. Il Papami fece esprimere
sovente la sua riconoscenza a questo riguardo.
Io mi sforzerò anche in avvenire, in conformità
degl'interessi de' miei sudditicattolici, di garan-
tire colla politica della Prussia l'indipendenza
del Papa. •

l

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
] rpose, 28 gepaala iB§8, ore 8 ama

Il barometro hacontinuatasiinnalwarsida 5
a 7 mm. sa tutta laPenisola.Cielo sereno. Tem-
geratura diminuits. R Mediterraneo si mantiene
calmo, e l'Adrlatiço & molte agitato dai ventidi
greco.
Anche nel resto d'Europa il barometro si

mantiene alto.
Probabile che i venti di tramontans conti.

naino ad agitare FAdriatico.

OSSERVAZIONI METEOBOIßGICRB
foi is asi A,Russe Afistoireaaria mehrelse Firemn

Nel giorno 28 gennaio 1868.

ORB

-4 9 an@m. 3 0 poim.

mata e ridoMe a m m -

pero .................. 16i, O 761,2 76i,2
Termametro eentL-
grado ................. 5, 5 7,O 4. O

Uniditirelativa...... St,0 40,0 52 0

Stato del elele....... sereno sereno sereno

diresione.... NË NE NE¶emiq lorsa............ gossi for. quasi for. debole

Temperatura massboa............,+ 7,5 '

Temperatura minima ..>...........+ 2,5

TEATRO DELLA PERGOL&, ore 8 - Rap-
Presentazione della gran¢ opers-ballo del
maestro Gounod: Faust.

TE&TRO NICCOLINI, ore 8 - Laa
tica Compagnia di'A. Morelli rappresenta:
Il diritto di conguista.

TF4&TRO NUOVO, ore 8 - In drammaerm
Compagnia di Ami!"mwe Belotti rappresenta•
Le false congdense.

FRANCESCO BAEBmgg, gergatg.

usmo smcula DEua sensa ni coxxiacto (rtrenze, 29 gennato ises)

V A LOR I
posunr.a ramm nus

Impresitito Fernere 5
-
· · ·

• 840
Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 * 840AsionidellaBancaNas. scans a1genn.11)671000
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia

. . . . . . . . . . . . , 1 genn. 1868 1000
Cassadi sconto Toscana in sott. > 250
Banca di Credito italiano.

• • • • 500
Asioni del Credito Nobil. ital. »

ObbligazioniTabacco 5 010 . . > 1180

Obb .30I0delleBS.FF,Bom. a

.

1 genn. 1868

Obblig. 5 0¡O delle 88.FF. Mar. 500

FF e
en

1 genn. 1868 WObble. 3 0 (elle dette
• - · · • 50CObb. Jem. OLO ina. oomp.dil2 > 505Dette in serie pice. . . .

• 505Dette in serie non comp, a

Imprestito comunale 5Ol0 obbl. »
Detto in sottoscrizione

. . . . . »
Detto h

·
· • • - • • • • • • - SOCImprestito comunale di Napoli = 500Detto di Siena
• - · · · · · - . • 5005 italiano in piccoli peari. . >

0 idem ........ a

prestito nazion. piccoli pemi »

49 Îú 49 671, 49 70 49 G7
70 25 70 a s a a a
33 75 33 70

1560

5025
35

CAMBI L D cAxBI oL D camel L D

Livorno
. . . . .

8
dto.

. .
. . .

30
dto.

. . . . . 60
Roma ......30
Bologna . . . . .

30
Ancona

. . . . .
30

Genova
. . . . .

30
Torino......30

Venezia ei. gar.. 30
Trieste

. . . . . . 30
dto.

.
. . . . .

90
Yienna

.
. . . . .

80
dto. ......90

Francoforte
.
. .

80
Amsterdam

.
. . 90

Amburgo . . . .
90

OSSERVAZIONI

Londra.
. . . . . 30

dto. . . . .
. .

90 to 83 78 7
Parigi . . . . . . se
dto. ......90tfl35114i
Lione.......90 -
dte. ......W

-

Sconto Banen 5Ol0

Pressi fatti del 5010 49 70-67 */, per Ene corr. - Dei Napoleoal d'oro 22 91 contànti.

Il sindace: A. Montana.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REON0 D'ITAlAA, N° 28 - Firenze, IIercoledi 29 Gennaio 1868

Direzione compartimentale del demanio e delle lasse in Modena -- Provincia di Reggio Emilia
A.vviso d'asta.

11 sottoscritto delegato del demanio rende noto al pubblico chein conformitàal capo Vdel regolamento per la eseenzione S. Saranno ammesse anche le oferte per procura sotto la osservanza degli articoli 98, 97 e 98 del regolamento sorri-
della legge 15 agosto 18G7, n. 3848, approvato conR. decreto de122 successivo, n. 3852, sarà proceduto nel locale di re- ferito.
sidenza dellaricevitoria del demanioin Guastallaneldì4 febbraio 1868,alleore 10 ant., all'incanto dei lottideibeni diprore- 4. Non si cederà alla aggiudicazione se non si avranno le oEerte almeno di due concorrenti.
nienza ecclesiasticaqui sotto descritti per liberarsi in vendita al maggiore e migliore ofetente ed alle seguenti condizioni: 5. cazione sarà definitiva,nè saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
1. L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema della estinzione delle candele nel modo prescritto dall'art. 104 6. to delle spese di contratto, trapasso, iscrizione e trascrizione ipotecaria, ecc. ecc., i deliberatari dovranno

del precitato regolamento.. lasciare una sonuns corrispondente al 5 per 0¿O (cinque per cento) del prezzo diaggiudicazione.
2. Nessuno potra essere ammesso a concorrere all'incanto se non dimostri di aver depositato, a canzione dell'oferta, 7. La vendita s'intendera fatta sotto l'osservansa del capitolato relativo a ciascan lotto ed alle condizioni generali e

in una delle casse dello Stato, in contanti o in titoli del debito pubblico, o in quelli che il R. Governo ha emessi a forma speciali ivi designate; quali capitoli insieme colle tabelle e con i documenti di corredo, trovansi depositati ed ostensibili
dell'articolo 17 della leggeanzidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gl'incanti. nell'offizio del sullodato ricevitore.

Descrizione sommaria dello stabile Superficie Prezzo resunto Deposito
Contributo delle Diritti e pesi Prezzo Minimo

.
scorte vivee morte dello stabile per canzione delle oferte

in antica prlocipale ed altrecose mobil¡ inerenti su em delle in aumento

Comune e luogo ove è sitos Sua natura o coltivazione, confini, sezioni e numero di mapps,
in misura legale misura locale fondiario og PÑrrs al fondo Š$a oferte • Ëinito

sua denominazione e provenienza reddito imponibile o estimo catastale.

Ett. Are Cent. Bio!. T. Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent. Lite Cent.

GUASTALLA.

Capitolo a Mansionería di Guartalls.

6 28-1 Parte della possessione denominata la Tagliata, La coltivazione è a cereali, alberata e vitata. La distin ono alla se. 10 74 13 67 40 385 83 400 s a 56425 78 5642 57 200 a

posta nel comune di Gaastalia, eloè il corno zione B eoi numeri 128, 129, t30, 161. 168 parte, 131 62, 159, 160
dei fabbricati rustici ed il corpo detto delle e 24, per una rendita immonibile di L. 1,921 57 per terreni e di
Ghiare locito inoridell'argine maestro. L. 43 per i fabbricati. - Donlina: il f• corpo a levante colle ra-

gloni Bini e Tersi ÛDmeniCO, 2 meEE0giorno con le ragioni Fol-
ioni e colla pinetta, a ponente colla stessa pinetta, a settentrione
coll'argine postale. Il 2• eorpo, denominato delle Ghiarde, a
fronte del primo, a levante coll'argine, a mezzogiorno coll'altro
argine detto Saceani, a ponente colla più volte nominata pinetta,
a settentrione col signor Luigi Bonfanti.

Reggio EeBla, 9 gennaio 1868. 11 Delegato demaniale:SAN LAZZARO. 169

MRWzfOlf.E PRÔVINCIA DI PISA - 00]ISH DI CALCI
OEL DEMARIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

A 1. n =2
DEL 00MPARTIENTO DI TORINO TY

Piavica, comunità di Porta carratica,
11sindaco del comunesuddetto: pretura det secondo mandamento di

AVVISO D'ASTA. Vista la deliberazione consiliaredel dl 7 gennaio, relativa aB'organico del- Pistoia, diebiara e rende a pubblica

BeNi immo§ili che si pongono in vendita a senso delfarf. 7 deka legge
comunale, resa esecutoria dalla R. prefettura locale nel su notizia di non riconoscere qualun-

15 agosto 1867, n• 8848, provenienti dalfatse ecclesiastico• Vista la deliberazione del giorno 17 della Commissione nominata dal Consi ee to 1 1 a
Il pubblico è avvisato ehe in eseenzione di deliberazioni della Commissione gilo per il conferimento dei posti stabiliti nell'organico suddetto; Angiolo Cocchi, domieiliati in detto

provinciale di sorreglianzaperPamministratione e vendita dei beni ecclesia- Notites essere aperto il concorso ai posti di segretario, copista, eassiere ed luogo, senza il di lui consenso in
stial, in data 4 e ti dicembre 1867, alle ore 10 antimerldiane del giorno 3 inserviente presso l'utizio del comune suddetto, collo stipendio al primo di Iscritto.
febbraio 1868, in una deBe sale deBa Direzione demaniale stabilita in Torino, L 1,400, di L 500 ai secondo, e di L. 400 al terzo ed al quarto, e cogli incari-
via Carlo Alberto, n•6, plano 2·, sotto la presidenza deldelegatodella Commi chi ed oneri di che nel regolamento generale per gl'impiegati del comune,
sione suddetta e per mezzo dell'Infrascritto segretario, si procederà ai pub- ostensibile nella segreteria comunale. Atteitall0BBd'titiltà 00m bemeBale
bllei incanti per la dennitiva aggiudicazione in favore del miglior offerente i• Gli aspiranti al postodi segretario dovranno alla loro domanda unire: I Il sottoseritto cancelliere del primo
deibeni immobÎliqui sotto descritti: a) la fede di nascita; mandamento di Pistola fa noto che

Lotto priano. b) il certiñaato negativo di penalità; nel dl 21 gennaio andante il signor
Podere denominato Cascina Borbogliosa nei territori di Chieri e Pino Tori. c) la patente d'idoneità; Torello Bovani di detta città, come

nese, composto di fabbricato civile e rurale,giardino, con annessi prati, campl d) ogni altro doenmento che valga a porre in luce la loro attitudine al posto mandatario della signoraErnestaSue-

e vigna, della superlicie di ettari 18 94 07. Al detto podere sono annesse tre domandato. ci vedova Masi, madre e legittimaam-

pezze bosoo in territoriodi Pino Torinese, della superneio di ettari
ti 25; 11 E agli stessi libero di concorrere sia per titoli, sia per esame, il quale sarà ministratrice del di lei figlio Fausto

tutto provenientedalla Congregazione dei preti dellaMissione di Torino. Io stesso di quello prescritto dalle istruzioni ministeriali 27 settembre 1865 Masi, in ordine a mandato di procura
Prezzo estimativo sul quale si aprono gl'incanli . . . . .

L. 57,675 Op p per il conferimento della patente d'idoneità. del it stante, oppdrtunamente regi-
Valere presuntodelle soorte vive e morteesistenti nel fondo, a 1,513 00 i Quegli aspiranti che intendano di concorrere anche per esame, dovranno strato, hadichiaratogiudicialmentedi

Lotto secondo. dichiararlo nella loro domanda. accettare oon beneizio di leggee d'in-
2° Gli aspiranti al posto di copista dovranno unire alla loro istanza il certi- ventario la fredità nel nominato si-

Prato irriguo con casotto entrostante per riporvi gliutensili occorrenti alla Scato negativo di penalità; e dovranno sottoporgi ad un esame scritto, nel gnor FaustoMasipervenuta al seguito
coltivazioneaeondotta agricola in territorio di Chieri, regione Gionchetti'

quale saranno tenuti a dar saggio di comporre, ad eseguire la soluzione di un della morte del di Inl genitore signor
della superiele di ettari 4 55 50, proveniente id. problema aritmetico fino alla regola del tre inclusive, a scrivere sotto detta- Giuseppe Masi di Pistola, avvenuta il
Presso estimativo sul quale si aprono gl'incanti. . . . .

L. 20,016 53 tura, e ad un esame orale sulprlocipii della grammatica, sull'ortografia, sul- 13 dicembre 1867.
Lotto terzo. l'aritmetica, sulla contabilità esulla legge comunale e provinefale: Dalla cancelleria del primo mands-

Cascina denominsta Devesio, in territorio di Leyni, composta di fabbricati 3· I concorrenti al posto di eassiere dovranno nella loro domanda dichia- mento di Pistoia,

rarate a eiwile, campi, prati e gerbidi, della superlicie di estarl 67 10 98, pro- rare di esser pronti a dare la cauzione di L. 5,000 (valor nominale), in ear- Li 26 gennaio 1868.
Veniente dal seminario resoorile d'Ivrea. telle del debitopubblico richiesta dal regolamento, e dovranno produrre il 309 Dott.TEOFH.0BHNMGI.M,CABC.
Presso estimativo sul quale siaprono.51'incanti. . . .

L. 45,308 69 eertineato ne6ativo di penalità.
Valore presuntodelle scorte vive e morte esistenti nel foÔo. a 980 00 4* I concorrenti al posto d'inserviente dovranno scrivere la domanda di loro

Lotto quarto. carattere e dovranno alla medesima unire: Accettazione d'oredità con beneizie

h
m o à

a h
la de ivo dl penalità. ch I ito a tiere fannoto

campi e pratt, di buons qushtà, irrigandi, formanti un sol corpo, della super-
istanze ovranno esser presentate nel termine di giorni 15 da quellodel sign vedon Mercia di P

fici zet p no gl'incanti. . . . .
L 80,544 40 Tanto le istanze ehe i documenti a corredo delle medesimedovranno esser eo del fu Francesco Merciaj di detta

resuntodelle soorte vive e morte esistenti nel fondo. . 225 00 conformi alle leggi sul bollo. città, ha dichiarato avanti ad esso diValore p Le domando di data anteriore a quella del presente avviso dovranno essere accettare con benetizio dileggeed'in-
garà ammesso a concorrere agl'incanti chi proverà d'aver depositato in

rinnuovate. ventario l'eredità in detti suoi figli
una cassa dello Stato, in numerario, biglietti di banca, titoli del debito Gli esami pei concorrenti ai posti di segretario e di copista avranno luogo pervenuta al seguito della morto del
pu i

,
o ti li u all'ar colo i ell

, aevalor nonunale, il de- I giorni 7 ed 8 del rossimo venturo mese di febbraio alle ore 9 antim. nel ro nitore, avvenuta li 19 di-

H compratore dovrà versare, entro dieci giorni dalla segmta aggiudicazioneU Calet,dalla residenza comunale. Dalla cancelleria del primo manda-
il decimo del prezzo di aggiudicazione e fimporto presunto del bestiame, Li 20 gennaio 1868. mento di Pistola.
delle scorte morte e delle altre cose mobili nelle seguenti casse: Per il sindaco Li 26 gennaio 1868.

Pel to lotto nella cassa del ricevitore del registro di Chieri 234 GAETANO BIECiuNI, 2• assess. I 310 Dott TEOFHaO BRANDAGLIA, 0800.

Ca elle ..

311 Affiso.

In aceontò di queste somme sarà imputato il deposito fatto a garanzia del- ËRR€n NOndiaria Italiana 't,"J.",';"L',°,,°';",":'g°,'
l'oferts, avvertendo però che dovrà a cura del com atore esse conve

o FERRAGOTI CARLO E COMP. per procura del di 20 gennaio cadente
in obbligazioni emessg a senso della citata egge agos p

-- -- la signora Adele del fu Pasquale Ber-
fatt n ti i d

i i ed o dieci raggiudicatario dovràdepositare in nud L'assemblea degli azionisti è convocata pel giorno 9 febbraio, alle ore una tini y o del fu signordLuigi rb
merarie o biglietti di Banca, ng\la eassa del ricevitore demaniale di Torino, pom., nel locale della Banca via Ospedale, n. 28, in Torino, onde deliberare

de figlio Guglie mo Chiarl,con diebia-
via SanFraneeseo di Paola, m' 1, la ¿omma in conto

delle spese e delle tasse giustal'articolo 136 del Codice di commercio sul seguente melone del dl 22 gennaio 1868 dichla-
di trapasso,di traserisione ed iscrizione potecaria,

salvo la successiva liqul- Ordine del giorno:
.

rò ne'nomi suddetti di accettare con
dazione e regolazionestabilita: i* Liquidazione deiconti della Società in Accomandita per la formazione

beneizio di legge e d'inventario la
Pel t'lotto

. .

· • . L.3,.500 dellasoaietà Anonima col titolo di Banca Agricola ipotecaria colle azioni' eredità relitta dal fu signor Luigi
2* *

. .
- • • •

• ,
a 800 fondi e crediti attualmente esistenti; Ghiari defunto in questa città il 27

3' • • •
• • · •

• • a 1,800 2• Approvazione dell'elenco degli azionisti, dei versamenti fatti,delle spese novembre ultimo perduto.
4. , , , , , , . . .

a 4,500 d'impianto ed altre spese relattve ; Dalla cancelleria del mandamento

n a degü compres en 'i t I o i at o a e uformità dell'attuale statuto si ricere: ge 868.

de
a icazione sarà deinitiva, e non saranno perciò ammessi successivi

i 11 e com entale delle Puglie:

H vice canceHiere

a un e raindicatië vincolata all'osservanzadelle condizioni 4 in Paler ede oom artimentale della Sicilia;
312 ATTISO.

contenute nel capitolata, di cui sarà lecito achinnque di prendere cognizione
i irg¢nt

aŽVuficio delly Direzione demaniale di Torino, ove sono pure ostensibili gli
in Foggia Id• Il sottosentto cancelliere alla pre-

i dell tagile C,nonchè i relativi documenti,
in Belg 14. tura del mandamento primo in Fi-

estrait e
ipogo a pubblica gara colsistema della candela vergine, Nelle altre città e paesi, tresso gli incaricati della Banes. renze fa noto al pubblico che ilsignorGl'incan avranno

ells garriferita legge e relativo regolamento.
Torino, 18 gennaio 18ô8. Francesco Cavaciocebi, con diehiara-

e sotto l'osservanzad
trà essere minore di: Il Direuore generale Gerente sione emessa nella cancelleria del

Ciascuna offerta in aumento non po
.

L. 200 213 Carlo FelTagati, mand4megto gatedetto li $2 gennaio
Pei i* lotto . . .

•

cadente,aocettò con beneizio di legge2• • . . . . •
. ----- e d'inventario la eredità del di lui B-

. • 200
276 ATTISO 314 AfflSO.

r Giulioe a i hi defunto

Dalla Direzione demanialedi Torino, il 3 gennaio 1868· Si fa noto che con atto del di 5 di Giocondo e Giovacchino del fu Pie- Dalla caneeReria del mandamente
Per la Direzione cernbre 1867 te signore Emma Faesch tro Tenucci, e Maria e Lucia del fu primo in Firense.

129 Il Segretario: L. DANEO nata Dunner.assistita e rappresentata Giovanni Tenueci del popolo di Poggio | Li 28 gennaio 1868.
dal signor Rodolfo Wegner, ed Elisa Ferro, comune di Sgansano, minorid, I 11 vice cancelliere

. Cheusler,assistita e rappresentata dal età a mezzo delle loro respettive ma F. QUERCI.

signor Carlo Cheusler Wegner di lei dri, e rappresentanti legittime MariacpALL' AC r ,r,ea isLa r a m

henAa6ne lini edo 313erdinando F i, negosiante di
IIATTATEmSODAE pr scr to d rn mati medici nominate Carlo Cheusler Wegner, di- 4 gennaio stante avanti il sottoscritto generi coloniali in Firenze nella via

di Parigi er tutti i disturbi delle chiararono di nounziare, conforme ri cancelliere del mynd4mento di Scan- deiCimatori,rende pubblicamenteno-
Ilh• t funzioni Ëgestivo dello stomaco e nunziarono alla successione del re sano di accettare con benenzio di leg- to che non riconoscerà alcuna firma

de li intestini, come gastrati, gastralgie, di estione difficile odolorosa,
le ecut- spettivo loro fratello e zio Guglielmo ge e d'inventario la eredità del loro che per di lui conto possa essere stata

ta ioni ed il gonfiamentodello stomaoo e egli intestirri, i vomitide i
e

Dunner deeesso nel paese dei Bagni patruo Antonio Tenucci morto il 30 o possa essere emessa arbitrariamen-

zo, la mancanza di appetito ed il dimagramento, l'itterizia e le m S. 6iuliano il da 20 settembre 1867 ove novembre 180. ta da terzi che non fossero muniti di
fegato e dei rem. dimorava Dalla cancelleria di Seansano. legittima procura, in affari disuo com-

D siti: A Firenze, farmacia Reale Italiana, al Duorpo; farmacia
della Le- Dalla cancelleria del terzo manda- Li 25 gennaio 1868. mercio.

a e Britannica, via Tornabuoni; e farmacia Groves, BorgogCnissgnti mento di Pisa, li 22 gennaio 1868. FIMCESCO TARGETTI

Milano, farmaciadi carlo.Erba e prem la farmrcia Manzom e ,
via Sa

0. Gmur, canc. Giovassi ByrTISTA Gou, canc. per procura del suddetto Vantechi.
n. 10 - A Litorno, farmacia di G. Sima.

292 Avviso.
E signorLuigi Bulgarini, possidente

domisiliatoa Grosseto, rappresentato
da messer Isidoro FerrIni, ha fatto
istanza che dall'illustrissimo signor
presidente del tribunale civile di Gros-
seto sia nominato un perito che pro-
eeda alla stitoa dei beni immobili di
proprietå di Giuseppe Benvenuti B.
mpiegato residente nGenovadnespro-
arsi in ordine al precetto del mese
27 marzo 186E, e rinnovato nel 9

settembre 1867.
Grosseto, 24 gennaio 1868.

I. FERROH.

293 Avviso.
Al seguitodell'ordinanza del giudice

delegato al fallimento di Zaccaria Froli
di Monsummano del 13 gennaio an-
dante, registrata in cancelleria con
marca di registrazione da L. I 10 an-

nullata, il sottoseritto previene tutti i
creditori del fallimento suddetto ehe
la mattinadel di 28 febbraio prossimo,
aore 10,sarà tenuta nella residenza
di questo tribunale l'adamansadei cre-
ditori medesimi, per la verifica dei
lorocrediti.
Lucca,dallacancelleriadel tribunale

civile e correzionale funzionante da
tribunale di commercio.
Li 21 gennaio 1868.

SOSIPATRO BETTI.

294 Avviso.
Da contratto rogato Bevilaequa 21

det 1868, registrato a Lacea in detto
giorno, fu costituita una società fra
Jacopo e Domenico di Luigi Nennini,
domiciliato il primo a Castelnuovo di
Garfagnana, e 11 secondo a S. Marco,
colla quale detto Jacopo somministra
italiano lire 6000, e detto Domenico
findustria personale per l'acquisto
di ogni genere bestiame da dividerne
gli utili e le perdire, per cui detto Ja-
copo protesta non riconoscere gli im-
pegni contratti e da contrarsi dadetto
suo fratello con i terzi, intendentlonon
volersi pregiudicare nè di fronte al

capitale, nè al bestiame acquistato.
. JacoroNENNINI.

290 Avviso.
I sottoscritti car. Priore Alessandro

Carega, Clementina Carega vedova
Carbone e Carlotta Carega vedova
Manteri, possidenti domiciliati a Li-
vorno, fratello e sorelle del fu signor
Enrico Carega, morto inFirenze il di
8 novembre 1867, avendo letto nella
Gazzena Ufßciale delRegno del 26 de-
cembre successivo, N. 353, una dichia-
ratione del signor PietroGrimaldi, co-
me avente la patria potestà del pro-
prio Oglio Enrico, di avere adito con
beneSzio d'inventario l'eredità del pre-
fato signor Enrico Carega asserta a
detto suo Sglio devointa in ordine ad
au testamento pubblico del di 8 tio-
Tembre 1867, rogato Borehl, al solo
ef¶etto che il silenzio dei sottoscritti
non possa essere a loro contraria-
mente interpretato, dichiarano e pro-
testano che 11 nominato signor Enrico
Carega non potendo, per lo stato di
piena interdizionsin cui trovavasi co-
stituito all'epoca di detto testamento,
disÿorre della sua eredità, à questa
antanmente ed intieramentedevoluta
al sottoscritti come di lui eredl inte-
statia tuttiglieffetti; i quali perció
si riservano intatti ed illesi tutti i lo-
ro diritti ed azioni esperibili, ofe, co-
me, quando,e contro obianque di ra-
gione,
Livorno, a di 25 gennaio 1868.
Cav. PRIORE ALESSANDRO CAREGA.
ÛLEMENTINA CAREGA ved. Camposs.
Cant.oTTA MANTERI.

302 Estratte.
Mediante pubblico istrumento del

di ventitre gennaio mille ottocent,
sessantotto,rogato dat notaro ser Vin-
cenzio Querri, da registrarsi nel ter-
mine prescritto dalla legge, fu liqui,
data ogni e qualunque indennità do-
vuta al signor Giuseppedal fu Samuel
Raflaello Prato dalla comunità di Fim
renze a causa dello spostamento e

rialzamento del piano stradale della
via Piagentina, quale indennità fu dg-

I

terminata nella somma di fire seimila
ottantotto, ed in parziale pagamento
della medesima la comunità di Piren-
ze ha ceduto e veríàuto al suddetto si-
gnor Giuseppe Prato un resede che
verrà a formarsi fra l'angolo della
nuova stradaed il di lui possesso, per
11 prezzo di lire duemila ottantotto:
talchè riducendosi 11prezzodella detta
indennità a lire quattromila, queste
dovranno pagarsi dalla comunità me-
desima deeorsi chesiano trentagiorni
da quello nel quale sart inserito 11
presente estratto nella Gassetta Efg-
eiale del Regno per i Sni ed elretti vo.
luti dall'art. 54 della legge de'25 gin,
gno 1865.

Dott. Lmar Lucu
proa. della comunità di Firenze.

301 Estratto.

Mediante pubblioo Istrumento del
di ventitre gennaio mille ottocento
sessantotto, rogatodalnotaro ser Tin -
eenzio Guerri, da registrarsi nel ter-
mine prescritto dalla legge, i signort
Giovanni, Tommaso e Riecardo del fu
Giuseppe Checeueci, possidenti domi-
ciliati in Firenze, a causa della espro-
priazione per pubblIca utilità dichia-
rata col decreto Reale del dl 5 aprile
1866, per lo spostamento di un tronco
della strada ferrata Aretina e per la
formazione del piazzale della stazio-
ne, hanno ceduto, venduto e trasfe-
rito alla comunità di Firenze un po-
dere con casa colonica, alcune stanse
per uso dei proprietari, una tinaja ed
un guindolo, interþosti tra la via Fru-
sa, e quella denominata Riposo dei
Veeehi, rappresentato al catasto della
comunità di Firenre, già Rovezzano,
in seziona D dalla particelle 67, 68, 64,
1098, 1099, 685, 612, articoli di stima
4*, 42, 43 e 40,con rendita imponibile
di lire it. 868 33, a cui confma: i* a
ponente-tramontana, via Frusa: 2° a
tramontana-levante, De Perfetti Ries-
soli; 3•a levante-merzogiorno, strada
del Riposo dei Veechi mediante muro
di einta: e 4• a mezzoAiorno ponente,
Calvelli fino alla via Frusaprimo con-
line citato, salvo altri, eee.
Qual vendita e respettiva compra à

stata fatta per il prezzo, cotoprensiva
diogniequalunquetitolod'indennità,
di fire italianetrantaquattromila qu.a-
rantaseí, che dovrà esser pagato dalla
comunità di Firenze, unitamente nã
frutti al cinque per cento dal di 10di-
eembre 1867, previa la prova della. ii.
bertà dei beni espropriati,decersi che
siano trenta giorni da quellanelquale
sarà inserito il presente estratta nella
Gassena Ufficiale del Regna per i lini
ed efetti voluti dall'art. 54 della legge
de'25 giugno 1865,

Ðott. Ltuel Lucu
proc. della comunità'di Firenze.

Tendita Tolontarla.
La mattina del di 6 febbraio 1868, a

ore ti antimeridiane, nello studio del
dottor Fabio Marchi posto in Firenza
invia S. Egidio, N. 20, alla di Ini pre-
senza e coll'mtervento e assistenzadi
un pubblico notaro, sarà esposto its
vendita al pubblico incanto volontario
un palasso pcsto in Firenze in via
Pandollini, segnato di numero locale
12,spettante aisignoriGaetanoBufoni
e Fortunata Pasqui vedova Brazzini,
latamente descritto e confinato nella
relazione e stima dell'ingegnere cava-
liere Enrico Presenti del di 2 gennaio
1868, registrata in Firente nel 9 gon-
naio detto, 11. 10, fog. 91, N. 131, sat
prezzo assegnato dalla perista stessn,
per rilasciersi al maggiore e migliore
offerente con i patti e condizioni di
che nel relativo quaderno d'oneri
ostensibile in ciascun giorno insieme
alla perizia suddetta nello studio det
sottoscritto.
Li 11 6ennaio 1868.

123 Dott. Fanto Blancr.: proe.

II'!RF ZE - Tig-, EREDI BoTTa.


